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M ovimento socialista, creato¬ 
si dopo ['avvento del fasci* 
smo al potere, espressione 
nuova delia lotta polìtica nel 
nostro paese, t Giustìzia e Lìber- 
tà » appare, formalmente, staccata 
dai partiti tradizionali preesistenti 
al fascismo e dalle due Internazio¬ 
nali che rappresentano il proleta¬ 
riato- in Europa, Ma, dalia nostra 
costituzione ad oggi* ogni lotta, in 
cui il proletarlato s’è trovato impe¬ 
gnato, ci ha avuto presentì* 

'La Spagna è stata per noi il pun¬ 
to culminante in cui Sa nostra pre¬ 
parazione politica ha avuto la sua 
più alta espressione. La nostra stes- 
sa indipendenza, che poteva sem 
brare un isolamento dannoso, ci è 
servita a concepire rapidamente il 
dovere detrazione e a mostrare, con 
l'esempio, la via alTantifascism© 
Italiano, Rosselli è il primo martire 
delazione proletaria e socialista di 
e Giustizia e Libertà ». 

E' che il socialismo, oggi, si espri¬ 
me e si riconosce non negU schemi 
formali, ma nelVazione. Azione an¬ 
tifascista, Se la teoria non guida 
alla torma più concreta di resisten¬ 
za e di attacco al fascismo, essa va 
riveduta e corretta, oppure ripudia¬ 
ta come formula vana. O il profeta 
riato al pone aiTavanguardia, del 

© gli decade il di¬ 
lani annun datore uni ver 
sale d’un ordine nuovo. 

i 

11 fascismo ha trionfato in mezza 
Europa < ne minaccia U resto. Dove 
esso ha trionfato, il proletariato in 
massa è stato asservito e ridotto alla 
degradazione dì piche cesarea, «cu¬ 
ra coscienza di classe e senza co¬ 
scienza politica, esso perde la sua 
anima per finire strumento di guer¬ 
ra in mano dei dittatori sognanti 
aggressioni e rapine. 

Chi può 1 parlare di libertà, dì 
umanità, di pace in Europa senza 
presupporne la disfatta del fasci¬ 
smo ? E vi può" essere chi sogni co¬ 
struire una società socialista senza 
essere certo che prima occorra di¬ 
struggere la sua negazione perma¬ 
nente, 11 fascismo ? 

Perciò 1 , un combattente repubbli¬ 
cano In Ispagna ha, ai nostri occhi, 
più contenuto rivoluzionario di cen¬ 
to consessi autorevoli che, testi al¬ 
la mano, cercano nell’arida teoria 
dei l’assoluto immobile, conforto re¬ 
lativo alle sciagure presenti. L’av¬ 
venire è nelle mani di chi combatto 
e non in quelle deiranacoreta che 
attende che le profezie si compiano. 

lì fascismo, con i suoi orrori, avrà 
servito a negare definitivamente 
quella società del privilegio e della 
corruzione che lo ha espresso, e a 
mostrare a quanti hanno fede in 
ideali umani, che solo nel sociali¬ 
smo è la soluzione e la sintesi dei 
tragici contrasti presenti. E che il 
prò lei ariate, nucleo vitale della 
massa popolane, ha il potere di con¬ 
vocare attorno a sé tutte le multi¬ 
formi e disperse forze del lavoro e 
della coltura per seppellire il vec¬ 
chio mondo e dare alTuomo una su¬ 
pcriore umanità. 

Ma esso, il proletariato, deve pren* 
dcr coscienza della sua missione* 
Quante considerazioni compongo¬ 
no gli avvenimenti di questi giorni 
in Francia, a cui sono direttamente 
legati I destini di questo grande pae¬ 
se e quelli d'Europa J 

Noi rivediamo passare di fronte 
a noi tutto H dopo-guerra in una 
ridda di vicende tumultuose e di coz¬ 
zi violenti. L’Ungheria, l'Italia, la 
Germania, l’Austria, la Spagna, la 
Cecoslovacchia cì si presentano co¬ 
perte di rovine e di sangue. Vedia¬ 
mo il fascismo, minoranza decisa e 
ardita, complottare, truffare, In¬ 
grandire, vincere, stravincere, La 
cultura, la civiltà, l'umanità ridi¬ 
scendere a un livello di abiezione 
infame. Il libero cittadino diventare 
un pretoriano che vive con una spa- 
da confitta nel cervello. La scuola 
diventare officina di armaiuoli e 
l'Università una caserma di merce¬ 
nari. Il proletariato, potente* dimi¬ 
nuire. cedere, perdere, mollare, spa¬ 
rire* 


e con 


Solo la Spagna resiste, 
quanti martiri* 

La Francia non ha conosciuto il 
fascismo. Ma sì può' dire che il suo 
proletariato sia stato ajl’altezza del 
compito che gli si poneva in Euro¬ 
pa ? Ed ora, saprà esso superare le 
infinite difficoltà presenti e ritro¬ 
vare la forza di porsi ancora come 
avanguardia della civiltà europea ? 
Saprà divenire interprete e rappre¬ 
sentante di un popolo, il più gene¬ 
roso e audace nella storia occidentale 
di questi due secoli* e condurlo alla 
vittoria! % Saprò* alle dure neces¬ 
sità detrazione in questa lotta de¬ 
cisiva, far piegare vantaggi mate¬ 
riali e interessi immediati e ripara* 
re agli errori suoi del passato che 
sono gii stessi errori che hanno tra¬ 
volto il proletariato nei paesi fa¬ 
scisti? 

Noi, proletariato italiano, abbiamo 
ben poco da dire agli altri. Ogni ge¬ 
nerazione impara per sé e ognuno 
impara per se stesso. Ognuno impa¬ 
ra a sue spese* e la sua 


non ha efficacia per gii. altri. E 
spesso l'esperienza corona una vita 
quaruTessa è già chiusa. 

Ma noi, dalia nostra esperienza, 
abbiamo imparato questo : 

L’unità sindacale è poca cosa se 
ad essa non corrisponde un'unità 
politica. 

L'unità polìtica si realizza Aon 
tanto nella tessera unica quanto 
nella comune coscienza degli sforzi 
da compiere per arrivare a un uni¬ 
co scopo politico. 

Il proletariato non può* mai, pe¬ 
na la morte, distaccare se stesso dal 
resto del paese. 

Il proletariato non guida nessuno 
e non guida neppure te stesso, se 
esro non addita a sé e agli altri 
un ideale superiore di vita morale, 
di libertà, di giustizia, di progresso 
umano. Il socialismo non interessa 
solo categorie differenti di lavoratori, 
ma la generalità degli uomini. 

Se il proletariato non parla questo 
linguaggio universale, attorno a lui 
non può' crearsi che il vuoto. Non 


sono le condizioni materiali del pro¬ 
letariato che agitano il resto della 
società non proletaria* la cui soli* 
darjetà è primo requisito di sue 
cesso, ma gli ideali umani ch’osso 
esprime 

Nemico del proletariato è oggi, 
principalmente* essenzialmente, il 
fascismo. Tutta la sua azione deve 
essere subordinata esclusivamente 
alla necessità di vincere il fascismo. 
Se il fascismo non viene abbattuto, 
non c'è nessuna forma d’avvenire 
possibile. 

Ogni azione condotta dal prole¬ 
tariato va giudicata con questo cri¬ 
terio. Giusta è la sua azione* se essa 
serve a far rinculare il fascismo, er¬ 
rata se contribuisce a farlo trion¬ 
fare. 

Il fascismo è indivisibile* cosi' co¬ 
me lo è il proletariato. Non sì isola 
li fascismo. Un successo fascista in 
Italia, o in Germania* o In Ispagna* 
o in Cecoslovacchia, è un successo 
fascista per ogni altro paese d’Eu¬ 
ropa, Il contrario è egualmente vero. 
Non si può' oggi parlare di vittoria 
proletaria se, con essa, non viene 
colpito il fascismo. 

La difensiva può' costituire solo 
un periodo contingentale e provvi¬ 
sorio* una fase tattica subordinata 
alToffensiva, Solo l'offensiva, tempe¬ 
stiva, può vincere 11 fascismo., 

U fascismo è un'organizzazione 
armata e guerriera. Non lo 
si combatte* pertanto, con 
una mentalità normale del 
normale tempo di pace. 

Ecco quanto la nostra e- 
sperienza c'insegna* | 


La giornata del 


30 Novembre 



/ grandi ri costituiscono 

dette (hit** importanti tifila storia del 
prttleltt riatti dei /a**$ì occidentali. 
Prilli** violente es/Josioni tic Un no* 
fonti) iti categorie disenfiale thè 
pi('rìdono a un fratto cn$eiet*:a tirila 
toro solidarietà e della /vir J r vite ini 
esse rompet* ' nella sari viti ma ir rim ; 
organizzate manifestazioni dì un 
/*roletoriato che, sicuro ormai dei 
suoi diritti t ri erudirti miglioramenti 
di rifu v più targa /ritrì cri frizione 
alta ricchezza razionai' ; manifesta* 
zittiti di affrettai tra per un mondo 
migliore, per la rivoluzione prossi¬ 
mo ; ha taglie disperate in difesa ili 
posizioni sostanziali ni democrazia e 

di progresso sociale ; tali sono i pre- 
caie.nii che* quando si pensa allo 
sciopero* soprattutto rdlo se io/taro 
yen*'rate, la incìde drlt’uorna [uditivo 
e del Incoralo re ritrova fi istinto. 

tiri resto, organizzazione operaia r 
sciò peto actfii istinto gitasi roti tempo* 
ranewnente, tu tutti i {mesi uccide n- 
tali, rifionascimelito di dìruto ; e si 
può* dire che >im* il diritto dì scio¬ 
pero soppresso* F organizzazione 
opeToia stessa perde il suo caroti e$*e 
progressivo, e autonomo, la sua im¬ 
portanza nella rito del /mese per ri¬ 
dursi a forine dopolavoristiche c 
comparative. Pereto* lo sciopero é 
giustamente apparso sempre agli 
0pernii* oltreché rame il ne’ZZQ SU* 
premo di difesa, rotile il più sacro* 
santo dei diritti, E perciò' esso é 
egualmente ta pietra delio scandalo 
delle differenti categorie borghesi, 
forse piti per il turbamenti j d'auto- 


rii*), per il momentaneo squilibrio di 
forze che >*sso produce , efie pei* i lue - 
hamentì della vita economica che 
esso porta con sé. Vn trattato di 
Co in in crei o t a na t a riffa prò f ez io n i - 
stira strappata alta chetichella da 
un gruppi industriale a una Camera 
distratta * hanno effetti di turbamen¬ 
to economico ben più gravi e perma¬ 
nenti sulla vita d'una nazione, che i 
disturbi moni eli tauri (fu no sciopero. 


à" evidente pernio* che ogni osser¬ 
vato r* * s i *n ss i o n a to d eli 'e voi u zi otte 
sociale in Frittola non può* rondi ri¬ 
de re ('indignazione delle classi diri¬ 


genti d* i fatesi totalitari per ['agita¬ 
zione social*' in Francia, F no svio- 


he forze italiane in Spagna 


ROMA, novembre 

Ai Si -ottóbre 1938, secondo le ci- 
ire che per via segreta ci proverà 
gono dall’Ufficio Centrale di smista¬ 
mento a Roma * Oltre Mare Spa¬ 
gna », le spedizioni latte dallTtalia 
a Franco erano le seguenti ; 

Uomini 142,000 ; apparecchi (cac¬ 
cia, bombardamento e da ricogni¬ 
zione) 780* 

Da Queste cifre bisogna detrarre : 
43.000 uomini, tra feriti, morti, di¬ 
spersi, prigionieri* rimpatriati {com¬ 
presi i 10.030) ; 273 apparecchi fuori 
uso. 

Restavano, dunque* in Spagna al 
31 ottobre, dopo 11 ritiro del 10.000 
c volontari », 94.200 uomini di trup¬ 
pa e 507 apparecchi italiani. 

L'Invio di materiale e di truppa 
a Franco non è mai cassato, e con¬ 
tinua tuttora intenso dai porti di 
Napoli, La Spezia, Genova, Cagliari* 
Trieste. 

Il traffico fra l'Italia e la Spagna 
franchista viene esercitato sopratut- 
Qt col piroscafi * Cerdena », * Aqui- 
iela », « Calabria ». * Arno », « Savi- 
glìano », t Ebro », che sono partico¬ 
larmente adibiti a tale servizio. 

Per dimostrare ancora una volta 
Il decìso proposito di Mussolini* li 
quale vuole assolutamente vìncere 
in Spagna per stabilirvi la prepria 
egemonia facendo di essa una colo¬ 
nia Italiana di sfruttamento, sbocco 
d'importanti correnti migratorie dal¬ 
lTtalia* slamo In grado di comuni¬ 
care le cifre esatte del materiale 
da guerra e dei materiale umano, 
inviato a Franco dopo Monaco, 

Codesto materiale comprende : 
quello proveniente dalla Germania 
(come contributo di Hiiler secondo 
gli accordi stabiliti), il quale, giunto 
a Trieste, viene quivi imbarcato ; 
quello spedito direttamente daUTta- 
Ila fascista, 

Il materiale tedesco spedito da 
Trieste dopo gli accordi di Monaco 
era cosi costituito : 50 apparecchi 
* Juncker 80 », 56 cannoni calibro 
47, 65, 75, 105 : 10.000 fucili ; alcune 
centinaia di tonnellate di materiale 
vario, tra il quale vi erano bombe 
a gas, maschere antigas* 28 auto¬ 
carri pesanti, 8 automobili. 10 carri 
d'assalto, autolettighe, e prodoiti 
chimico-farmaceutici 

Il materiale italiano partito dagli 
altri porti constava di : 52 apparec¬ 
chi F.LA.T. 4 V. R, * 20* * S. 81 », 

Macchi 74 anf. » ; ISO piloti avia~ 
tori ; 200 motoristi ; 300 avieri ; 100 
radiotelegrafisti ; 100 operai specia¬ 
listi militarizzati ; 400 artiglieri ; 
130 soldati del Genio : 6.000 soldati 
dt fanteria : 700 sottufficiali ; 210 
ufficiali. 

Inoltre furono spedite tonnellate 
il : medicinali, viveri, biancheria* 
articoli di casermaggio, cuoio, mi¬ 
tragliatrici, cur ucce, bombe, fucili, 
carri d'assalto, funi, pale, ecc. 





Un ufficiale superiore delTesercito 
italiano mandato In Spagna per 
servìzio, e tornato di recente* ci ha 
comunicato le sue impressioni. Era 
un fascista in buona fede alla sua 
partenza ; ora è un antifascista 
convinto* e si dichiara pronto a dare 
le dimissioni da li "esercì lo piuttosto 
ohe ritornare laggiù, se mai vi fosse 
mandato. 

Ecco le sue dichiarazioni, che noi 
riportiamo alla lettera : 

—* Sono un vecchio ufficiale che 
ha fatto la grande guerra da te¬ 
nente. Ho potuto paragonare, assi¬ 
stendo a parecchi combattimenti, lo 
spirito che animava i soldati sugli, 
altipiani e sul Carso* con lo spirito 
che anima i combattenti fascisti In 
Spagna. Il valore delle anni italiane 
è terribilmente in ribasso ; lo spi* 
rito di combattività è nullo. Il clima 
fascista invece di alimentare degli 
eroi, alimen a dei fannulloni, senza 
disciplina, e soltanto eccellenti nel- 
lìntilgo, nella prepotenza e nella 
ribalderia. In Spagna le camicie 
nere quando sono a riposo fanno 
dello sport, e. sui campi sportivi, si 
azzuffano con ardore ; quando sono 
dinanzi al nemico fuggono alle pri¬ 
lli? difficoltà. E‘ vero, del resto, che 
nessuno sente la causa di Franco. 
Io stesso sono convinto che l'inter¬ 
vento fascista è stato un grave er¬ 



ti a! punto di vista umano. Questo 
però non toglie nulla alla consta¬ 
tazione che gli esportivi» migliori 
non sono quasi mai del buoni sol¬ 
dati : anzi si potrebbe stabilire la 
proporzione Inversa. Inoltre l'educa¬ 
zione t eroica » del regime non è 
servita a migliorare le doli del sol¬ 
dato italiano* il quale, a mio avviso* 
con il fascismo è diventato peggiore. 
Quanto a Franco, egli è un generale 
di paglia e nessuno io vede mai : 
forse ha paura che lo ammazzino, 
tanti sono ì rancori degli spagnoli 
contro di lui, II paese ov’eglì do¬ 
mina gli è assolutamente ostile, co- 
m'è ostile agli italiani ed al tede¬ 
schi : e succedono baruffe ogni 
giorno. Dal punto di vis'a militare* 
nello stato attuale delle cose* egli 
non può vincere, malgrado gli aiu¬ 
ti ; i marocchini, i soldati che hàn- 
riio sopportato il maggior peso della 
guerra, ormai scarseggiano, deci¬ 
mati dagli assalti in linea, e dalle 
malattie nelTinterno. I repubblicani 
sono dei soldati magnìfici : onore al 
loro eroismo ! Essi si battono da 
leoni, e, fatti prigionieri* conservano 
una fierezza degna del più alto elo¬ 
gio, Del resto gli spagnoli di Franco 
fraternizzerebbero volentieri con I 
miliziani se non ne fossero impediti, 
e ìa guerra finirebbe subito. I fran¬ 
chisti spagnoli si rifiutano di fuci¬ 
lare 1 prigionieri repubblicani* gente 
dei loro sangue. 



roatro gl' €*»«*, ■ 
rà il loro turno. 

Certo, un fatto si puo J constatare 
ogni giorno : il clero riesce a pola¬ 
rizzare intorno a sé un numero 
sempre maggiore di miserabili op¬ 
pressi dallo Stato fascista ; le chiese 
rigurgitano di fedeli. Nelle borgate* 
chi voglia cogliere un’impressione 


pero non è mai un atto arbitrario, il 
risultato d*'lfe me ne di poch* co^jo- 
rioni ; essa esprime sempre, anche 
quando rodi ini sc< j un errore di tat¬ 
tica. un disagio detta classe prole- 
Farla, un conflitto che non é risolu¬ 
bile eoa un semfdire atto di autorità 
come non sì pio / distruggere con un 
atto di autorità il socialismo, ìt mo¬ 
rì mento tt pera io moderno ; r di* 
struggerlo é ne vessarlo fare jf fasci¬ 
smo» ossia negare le co udii ioni 
stesse d* r l mondo moderno, in motlo 
fissai più sovversivo che non lo far¬ 
cia qualunque moto operato}* per. 
eitt\ quali /tossano essere le di¬ 
vergenze sulla opportunità della bat- 
layìep e pi rf et tante nf lògici che una 
sfidar irta profonda pori t lutti i mo - 

imenii proletari, tutti f socìalì^li 
delle j,ìù differenti correliti a solida- 
rissare con un movimento*di scio- 
pei*a, una volta che esso é procla¬ 
malo v (a hot taglia é ingaggiati!, 

C io* premesso, tome si presentala 
In battaglia che il proletariato fran¬ 
cese ha dato i*'ri* con lo sciopero ge¬ 
nerale di renliqugttr'ore ? Essa ha 
preso, a nostro arrìso, caratteri par- 
ifcoteri* che meritano di cj 
mifutfijitt 

E con) : l*. Sì trattava della pri¬ 
ma battaglia sociale ingaggiata do fio 
In voi tura del fronte popolar e w per Ut 
difesa dei vantaggi strappai! con gli 
sCiopetr del giugno ift36 ; 2*) Essa 
avveniva immediatamente dopo che, 
in occasione dello capi iota zrtme di 
Monaco, delle correnti profondanten- 
tc divergenti si crono manifestate 
nella dire zinne politica del proietti- 



vera della situazione attuale, non 
ha che recarsi In Chiesa o nei ri- ciato f rancese ; esso metta va perciò 1 


miteri in giorno dì festa. Là si trova 
il popolo italiano, stanco del regime, 
che invoca da dio la liberazione. 


UN «BREVE» PAPALE 

Il Papa ha mandato in questi 
giorni ai Vescovi un * Breve * di in¬ 
dole « riservatissima » in cui 
impartisce Istruzioni precise intorno 
alla condotta da osservare dì fronte 
alle autorità fasciste, alla posizione 
che essi devono prendere rispetto 
all’asse Soma-Beri! no, alla questio¬ 
ne ebraica, ecc. Ordini categorici 
vengono dati intorno .all’attività 


dell-Azbne Cattolica, delle donne 
cattoliche, dei bambini cattolici* dei 


circoli dì cultura cattolici, ecc, 

I dirigenti fascisti a Roma hanno 
avuto sentore del * Breve » papale, 
ma non sono riusciti con nessun 
mezzo a procurarsi una copia del 
documento. 


La lotta contro I cattolici 


Dopo la lotta contro gli ebrei e dei patti iateranensi c del Concor* 
l’instaurazione della poli:Ica razzi- \ dato. Le relazioni tra governo fa¬ 


sta in Italia, Hitler sembra voglia 
imporre al suo vassallo Mussolini la 
lotta a fondo contro ì cattolici. 
Strumento dì questa polìtica è so¬ 
pratutto il conte Ciano, manovrato 
da Berlino, 


Mussolini però, secondo le diret¬ 
tive che gli sono sta: e imposte da 
Hitler, non sembra possa limitarsi 


in primo jdano il suo carattere di 
manifestazione rivendicaliva r e fa- 
sciava da fiacre il suo carattere ge¬ 
nerale e imitici*; 3ri Essa é stata una 
battaglia condotta con meni alitò di - 
{etisìe *2 e dimostrali va, contando so- 
pi*attuttò sul concorso delle catego¬ 
rie degli Operar impiegati in sci*et* 
zi pubblici ; é*) Essa si è inserita in 
una situazione di t rini dì tu fin il si¬ 
stema francese ; sistema internazio- 
natù, eroi fato n Monaco ; sistema 
parlamentare, sacrificato alla proce¬ 
dura del dee reto-legge, funzionante 
con difficoltà per il contrasto dei Ire 
ordini che lo formano : Vamem, se* 
natiu f/residvnza della repubblica ; 

il m odo 

(piate r a tronfi ta la rottura del 
fronte popolare, srnza dar luogo af- 
l’affermazione es/licita d*una politi¬ 
ca capace dì riunire un'altra mag¬ 
gioranza. 


Se sì considerano queste diverse 
circostanze, appare subito */tiara il 
difetto di impostazione d*dla batta¬ 
glia. Sei tuoi tieni a didf/i crisi del 
f m n t e /la poi are „ dt r l « / xiga m ev io 
fletta noia dì Monaco ■». ossùi drtVa- 
dazione di un sistema evottoinieo che 


ad un'azione anticattolica di minu- permetto, atta Emacio di avere *mer>- 

■ t p ■ ■ i j 


Questi si sarebbe fatto interprete* 
presso il duce* del desiderio dì Hi¬ 
tler. il quale pensa che. per rendere 
l'asse « omogeneo > è necessario sca¬ 
tenare la lotta a fondo contro U 
cattolicesimo su due fronti : Ger¬ 
mania ed Italia, Mussolini avrebbe 
aderito al desiderio di Hitler, pur¬ 
ché gli sia lasciata la libera scelta 
dei mezzi, dato eh* in Italia, la 
cosa non è facile : vi sono le masse 
cattoliche, le quali sono prima di 
tutto e soprattutto cattoliche : v'è 
l’apparato politico - religioso della 
Chiesa ; Ve la Monarchia legata 
alla chiesa. 

[Quest* notìzie del nostra corri*pen¬ 
dente sembrano trovar conferma nelle 
parole rivolta i\ 30 noremArc a 606 
coppie di nuoti sposi dal Pape, il quale 
fui fatto esplìcitamente allmionc a nuoti 
pericoli che minacciano In Chiavi, N. d. 
R.ì. 

Lotta aperta e dichiarala, for¬ 
se. non vi &ai'à ; ? sara anche dif¬ 
ficile che si giunca alla denunzia 


scista e Vaticano rimarranno più o 
meno cordiali in apparenza* ma si 
scatenerà una persecuzione a fondo 
contro gli elementi cattolici più in 
vista e contro le Istituzioni catto¬ 
liche. 

Come reagiscono le masse e la 
Chiesa ? 

La Chiesa ufficialmente manterrà 
un arieggiamento riservato, Insi¬ 
stendo tuttavìa sulla condanna del 
razzismo, vigilando a che le clausole 
dei patti non siano violate* e pro¬ 
testando in caso di violazione. Ma 
v'è il clero* soprattutto il basso 
clero che si sente colpito, e che 
reagisca in forma pericolosa per il 
fascismo : perchè, nelle masse at¬ 
territe ed oppresse, 13 clero fa pene¬ 
trare l'idea che è « giunta l'ora del¬ 
la persecuzione per i fedeli del Cri¬ 
sto* l'ora della prova, in cui ogni 
credente deve trasformarsi in sol¬ 
dato della fede ». 

Intanto un numero notevole di 
cattolici che coprivano cariche fa¬ 
sciste o «a latere » del fascismo 
hanno dato le dimissioni : molti 
cattolici non rinnovano la tessera 
del partito fascista. I contadini del¬ 
le campagne sono convìnti che dopo 


ta persecuzione* che non porterà i 
risultati desiderati, e sarà grave dì 
conseguenze non Ilei3, 

Il duce (sempre per suggerimento 
^el suo padrone tedesco) tenderebbe 
con tutte le sue forze a creare una 
dissidenza nel campo cattolico s e 
sarebbe appunto in cerca di un’alta 
personalità nel mondo prelatizio 
ohe si assumesse la parte di corifeo, 
per Ja creazione* in vìa scismatica* 
dì una Chesa Nazionale infeudata 
al regime. Non sembra che il raro 
pesciolino con cappello cardinalizio 
sia stato trovato, e neppure sembra 
probabile che se ne trovi uno di- 
sposto a recitare la parte. 

Intanto, la fazione estremista 
dei Farinacci, del Ciano* degli 
Starace vorrebbe forzare la mano 
al duce, e procedere senza tanti 
complimenti e con metodi squadri¬ 
si contro la Chiesa* con un pro¬ 
gramma che va dalla denunzia dei 
patti Lateranensi alla occupazione 
della Città del Vaticano, confisca 
dei beni ecclesiastici* invasione dei 
circoli cattolici, occupazione manu 
militari » dei luoghi del culto* e 
simili. 

Se la lotta si scatenerà* quali ne 
saranno gli sviluppi e lo sbocco 7 


ra uva poli firn internazionale, una 
battàglia puramente ri rendici iva non 
puo r esercitare quella forfè sugge¬ 
stione che trascinerebbe /dia ìòtUi 
(inehe categorie diverse dal proleta- 
riato m Si può ’ dire che Valteg/jlamen¬ 
to del prùlefariato meno organizsato 
e delle altre categorie lavoratrici è 
Stato, rispefìty a questo sciopero, il 
seguente : un approvazione unta sot¬ 
tovoce, una dì quelle sìmjmlic gene¬ 
riche, eh e si cambiano P in caso di 
sconfitto, in un improvviso volger di 
sffalle, e intanto una solidarietà assai 
liviitota. Perché > perché ì derreft- 
leggc, sono si\ impopolarissimi, co¬ 
me f/uriti che impongono dei sacrifi¬ 
ci, ma non si ha la sensazione che 
Pozione operaia riesca a evitare que¬ 
sti sacrifici, ma solo a cambiarli dì 
postfi. Questo per lo mancanza man - 
ronza, voluta, piViiam^nfe proclamata 
dalla C/l.T. di un piano politico. 


Il punto delicata delta battaglia é 
poi quello eh e riguarda i servizi 
pubblici. Sotto i governi stessi di 


governi 

fronte popolare si sono votate leggi 
« per rorganizzazione della nazione 


A causa dello sciopero, questo nu« ( r . . ... . r . 

mero esce con un giorno di ritardo. ■ lolla ha messo al centro un conflitto 


in lem/ et di guerra leggi ì ni e rem- 
zinntsh\ leggi social izza) Viri r Lo sfa¬ 
to m r é risultato naturalmente più 
Forte . Ma la partecipazione operaia 
alto stato non é diventate più orgà* 
nìea. Le leggi di riforma sociale 
làmio oggi ìo mono allo stato armi 
un tempo sconosciute o solo ecce- 
Zìonnlmente impiegate. E, poiché i 
primi roìpitì *hii deer ft ti-legge, i /tri¬ 
tìi ì impegnai! titilla battaglia, sono 
gli impiegati dei servizi pubblici, hi 































































































tra in &tubt V i zittìi httt’Oìt- 
flìtio f/if\ ^ nòti tjlt si dà un ntrut- 
(er' pitlilutì, roti feristi a rfti ho tn 
mano In stani ti f tiri tv ranttiggio tli 
Qttctjtjiursi u rvr/j/ rr.Wn biute tielUt 
ffftnunità, ììi’-tttrr in siitp nule non 
mVf'hbr che riljqit'*'sentati! *• lei Iti ca¬ 
tegoria, tu ttfitt jtfttola. ti ca fittale 
punto debole detto sciolti rti è àuto thil 
suo rarùtb rv iw hmtamenle situiti* 
mie* tini mio respiro ideal 1 unn Qh~ 
bus lati za ilio [fòt, tini suo nomi filo eùì- 
Irtjq un'lift* roti un pianti ms! rutti io 
t : judit iva, Questi* a sfar Ito è aggra- 
raffi tini fatto che G dà allo $ eia pero 
il arati * iv non dì Una hattnijlio dc~ 
ino di una tififostróziòìie. Ma 
una dutn*\trn%ù*tu timi e tale che 
Uflìija cnii rrideìtzn f Vischi cfir rssti 
fu i tirar re re allo pittisi' operaia o 
singolo ; r + poi, un casto sciopero 
servizi vnbhtiri ha xtonprr ritratte - 
re rioni u :ifìuurin ; r pi reto 1 
pi ire errore a itti iute* a rio in 
dea Za r ilSKegitUrgl i ftu (Cippo limite, 
fisso tirili* in*'* ut i entra i t/ìpfOC tìÌSO t 
in determinato* sattiro di tutti ì po*- 

sihìli sdì appi r gtf re ra pìdantrnlr 

ut aizzato sttì piano finii firn sostati* 
; iato. 

f n tpi est '■ 1 f'ott/I i zi f in i * t ' f*i gii in *?^*i m 
ziau ì anemie n*ai poterà no sperare 
dotta solidari* fit f col 1 'furia risultati 
%Hj eriori a filtrile che es$i hanno ot~ 
tintilo, ossia ht rhtflrcniazioue *ft 
ufto fedi: e *Ìì uno disriflina che 
hanno le torni radiai in una lunga 

t radi zi atte ih lotta . Perche esse pos¬ 
sano ri sol I t r ritrai i ncrni't’CrU utiazinae 

coybmte t fuizit ittr, soprattutto in¬ 
centrata su uno coma parole 2(3MX fiati¬ 
ti''a fottio incutale, dir non « ! stata 
presente aedo lotta del IMb 
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« 


complotto » di 
Torino 
Le ragioni 
di un rinvio 


Torino» novembre 

Sul cosidetto * complotto » di To¬ 
rino, siamo in tracio dì darvi qual¬ 
che notizia, che allarga 13 suo signi¬ 
ficato e toglie il carattere sensazio¬ 
nale che ebbero alcune notizie dif¬ 
fuse alBcslero. 

Elemento fondamentale dei rinvio 
del viaggio mussolini a no è stato il 
rapporto sfavorevole di tutte le po¬ 
lizie del Piemonte, rapporto diven¬ 
talo ancor più sfavorevole dopo l'e¬ 
sito lacrimevole della mobilitazione. 
Partieoi armento a Cuneo, ove il 
2 Alpini era stato mandato alla 
frontiera con un solo caricatore in 
consegna a ciascun soldato, dove i 
soldati dormirono sotto i portici, 
mentre ancora non sbrano requi¬ 
site scuole e locali, dove moltissimi 
militari, anziché fare il saluto con 
la mano aper;a alle esercitazioni, 
salutavano col pugno chiuso. Ma, 
mobilitazione a parte, i rapporti 
della polizia erano sfavorevoli al 
viaggio del duce uià prima di set¬ 
tembre. Il questore dì Vercelli se¬ 
lf naia va lo stato di ostilità della 
provincia, specialmente del Bielle 


\< a } ork, novembre. 

Gli ultimi pogrom* contro pii ebrei 
in Germani» baimi» avuto unVvo [nailon 
ih, in unti jdi -irai» Elidali della l» 0 pm 
lezione americana* Tutti Iti* Uomini pia 
rappr^MMilalivì della repubblica, dal 

rrcnidcinti!, die lia cii^iiO'Lo il rM'liiuiiin 

lumi edili io (kdramhaMdotiire ^ i\*an da 
Berlino, lino al più limile uomo delle 
firada, nini ione «Miti profondamente 
colpiti dagli orrori della violenza nati- 
itii muliijdìrtìù*i in questi ultimi giorni 
nnu ‘-(ilo coUtro d i ebrei, tua, in iiiUium 
fiiù n meno grate, ambe rimiro ratto !lei 
v praticanti rbc non -i ra-'epiinuO n ri- 
min iare «lei lutto alio ultime vrriìgìu -li 
civiltà che regnano la linea di dcmaimi- 
HÌuue Ira rimino e la belva, Il |J1Ù bc* 
«tifile odio di rii fitta. religioni) e poi ir.ro, 
iatiiivaio da anni roii latito perticale fu¬ 
rore da Hitler, GaeW% Goering <? Si rei* 
e ber, ha raggiunto le più ’povenlo-e ri* 
me della liruialilà >■riminolo ron l'mva- 
iii/ira/Mjhc ilei le >|H , di4i.oiii pun dive tli?l 
l<s mni inbre eolitro le d"me e ^)i ineruii, 

Ora t qualche iterarla nu/dfLi, di frOli¬ 
le alle reazioni li larga parte del Topi- 
ii ione puiddìij, ietea ili divìdei e la r e - 
?-pon-abilità del fioM'niio ila i| ne Ila dei 
tnu ^narratori, M j ];j co;- delira 
[uncfii'iiiM non ò lancia iingartniire du i|ii r, “ 
ipoCfifio. Ea&a ha posto immediata* 
melile e nel tinnente il dilemma ; o il 
governo n,izi?la -i enufe.'-a Ini[Ojti-Tite ,i 
controllare le bande elle fit*o eterno :ir» 
ina, oppure è l'istigatore diremo d 
alti di lioleaza, Arll'iinu u tifili allro il* 
il mondo civile ha il dovere di de* 
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Germania. 

Tilt la la sin nipa- iudhluuiaiiK (ite. non 
h.t avuto e-itazioni nel cond a nilare il re- 
filile polìtico della GeriiiwuiB» ì urctclii 
lamponenti del godermi federale, i raji* 
pr<JMultanti ili tulle le orguuit^azioili re- 
Jlgiosc, alcuni consigli comunali come 
(jiiello di Nevi ì ork elu: ha a rapo 
Fiorello La Guardia, gli esponenti N'.i^ 
glori dì tutti ì partiti polii Sri, «eiiin dì- 
atimlojie di «-orlo, dal cattolico Smiili al 
protestante Hoovcr, dal curiali?ta Nor- 
man Thomas al nquihWiciino Th, Dewey 
tutti limi proiettato u mezzo tiella stam¬ 
pa, della radio e nei pubblici comizi 
rimiro lu barbarie hitleriana. uni dì 
v^i hanno rhiivlo TinU-udlira/iime dei 
boicottaggio dei prodotti provenienti dal¬ 
la Germania. Altri bau domandalo alla 
Federazioni; degli caricatori dei porli 
In- :Óa adottato it provvedimi:nto di ri* 
fiularicì di caricare o Marlrnre merci per 
o didla Germania, proponendo di 
-idiftre con tuia sotlpscriziom* pubblica 
gli addetti clic venissero ad c^crc ilan- 
iieggìati nei loro guadagni. Si è arrivai f 
fino a chiedere la rottura diplomatir;i 
completa col governo nazista. Sono milito* 
mi che vaiino segnalilii per gli ulteriori 
sviluppo clic potrebbero ]ircnìurre iu un 


Lo misuro razzi*hHn 
jjmiTnn Iasciutti ha nnn 

^ni'vissiiiio piv^nid vi\o a 

tic ih;. 0 UU'r UtihtìlK* 

M rioiiLu. I >a svco'ì, in.fsilli 
/lime obnùea Un li tuta in 
iiXi'Mi pé:t{iiv‘S$i» un l'ave 
jMirto d ilalhimtfu ehi* . 1 
latUMiiCiUo do I FI 1 a Ini min 
armili ito» 

Irilìi-i anni - « : 1 snitln, j S 
Mi jnmM senpTUn, 
l .dono, ili 'cut era 

■ * ■ < - ì i : t % * 1 1 1 ì inclito dui marchese di 

Ibi ima, tua base ab-re de' ve ili Fr ali¬ 
da presso 'i sii'dnjiM di Gestiilil ups- 
pu]-i, eoli le quali si jumcvairn « \ 
ne e -anli i lo 1 1 it t in zi 001 ' <*brnii‘ir di 
l;i\urjn- et a Uri >Udi Ha ha ^labìhL 
ili sollOv \n t , pi T iJÌe/i<>i] k di■ i 

re di Francia, con tuli i dir-lM r> n- 
i 'SÌ m francesi stessi. Ciò avveniva 
: ! ; febbnim ITlft, difeoMenvcrii nuui 
E'jn Ol« 4 Ì, I ili i idnaift nmì;iEil'lH i vi Lu¬ 
ti tgl eooMni elio sì liuti u mnisa ciu 

Iadmanza avieidu* Jorn VìUso, >m)n 
. uasli ancora il alia Ili, e f!p,0 a p |! - 

■ h fa, se ne gloi iavam 

r.a civiltà Ita!tana non fr perh 

la (nudata da jum snltanhi ;:i F^llln ; 
Ur inizi. >i p'dndur.* s ■ dervre elle 
tale ì viltà fu rinnovala duU'alf Busso 
di rifui/ut fi polii Sei itrihuiH, durai de 
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il Itisi «ri: 

lini die durò il 

.AilruAi*, pc| 

« i a Hai tana ha 
regolare ed e 
stala del erri] mula, « j u i.i 
eibrei di IdA.ruo, ula pir 
ma «la <e;iqd], 

■e Itfii I‘P iali. si ha ertsì liti 
r!eu di * :njgra i :i ad! ' repu 
Gì 4 ili- v a e «h Venezia, i*ln- 
caduta d‘ tali r^mhh] he. 

pilli» nelU 1 isole bnid' e 

metile ne bii-'iim iMuerilaì* 
rlJleiTiittoth S4*J1ZU peri le ré Milli e.vt 
ndhira. Impila e iuìj>f>m , tt dio 1 
■ vicine. 

Inni Ire. l'eTìiiura/ioilé efn-al*a s x ta- 
trnu.a, d 2 !ai'r a la dal'a Spazila «la jia- 
terdii s«vi>tì e aiata di eóllllTO pur 
'C< nijire latina, si *-ra pierii itala su 
ptella cestirà italiana che, unii l'uii:- 
fii'ttzòuie dt'U Italia, sì era rMlfusa 
nel Me«ti terranem Si unh x.Jiio u ìr. 
e t en-i, lì Saloni.'.m, Gns 1 aniUlotHilL 

<inimo* Alene furbi mnde dì ebiNd 
tvv:eiii&r^i ^enqire pìi( a a eiiiìlfr 
italiana, 

A hit punto «'he ne] settembri* 
1(1!??. veniva prò ini tifato imi I e rele 
lo[Fuitiriiri -overno prehwlskh c j -n 
od **i faHIflava l'utterv- Mollo delta 

r i Na«lÌ0rinzii il a) dina a lui lì ridere 

die, ahi!ani! ne! v: dio (>rì*uile» 
sern i\uvii i t\ di-mq.'irare !'<odici tie 
italiana. Con Barrivo ai p'dere del 
fifev.isitii» e dopo le prideste della 
Pid'fa Idio;nana, che a . "èie e penili- 
fri rosi mi"! erosi di ladini* -'he. «lì 
veniali slranieii. sivrebbero u«^ u|u 
dei priv-ilnqi caipilnlariv late depredo 
fu abrogalo, 

Fon la politica razzisi a si t .msm j 
I r basi per hi ndi uni «li una tr.nl - 
ZÌmie elle «lurava da -e «ili. 3. l'alia 
fusrisLa rt*spuige I^i «li: je <11 aveva 
mai smesso di panieri paro albi sua 
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Gli arabi... ariani 

tutta vere i renino* ri sitiuto arri- 
riti*. Mentri 3 gh rtin'i tttdinni, che 
non hanno altro di semiti O tranne 
In Ungila liturgica e in parfé {come 
del resto i crisi io ni , ht rei ig ione t so* 
no considerati stranieri gii arabi 
hanno cessato ffi f ss* ' re St'ni iti r 
sono stati pmmossi ariani, t u Ut! 
Un Za ( tiglio Hi zzane seri re, y\d La Ili- 
belle guindirt tali del tUif dì Tori¬ 
no tiri M> noe, ID3H, a fa opit±itu 
del tentali eri siamsta dì Teodoro 
iierjl ; 

e I suoi fratèlli in Pttl 'lh.a han¬ 
no instauralo nini santa *« v*dnn.e ’» 

didlMuo-a e netasla a: dami: il: mi 
sano popolo ariano : l'arabo ,, 

Ecco {pondo è ). raffittitili ht rose len¬ 
za razzisti 3 a ifnhfiite ; sentita è Ct aè 
chi rie ne battezzato tah f : un negro f 
un ghido, un mongolo, sono promos¬ 
si a fin ni non apfctut ri sin uno eoa- 
retiiruza f olii ini. Ed cren thè assi¬ 
stiamo afta iurta tuo rf osi deU*nmbth 
stilo pupidn ili lingua riva semitica^ 
in brinilo. 

/■" rem j 'nitro puri \ e/i dal putito 
dì rista razzisi irò anatomico — 

italiani*, ambi rtt ebrei o pfW'tempiilo 
tutti nlb i stessa rozza fondamentale : 
ht \f tuli terra lira. E come tuli sona 
t in i ut rat i d is pre zzati dui fede seti ì, 
eh credttna t pre Vfitfjti in toro it 

tipo oeivhVt», arhitrntvamciite batte z¬ 
zato ariano. 
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Pressione fascista 


sai Mediterraneo 


se : a Biella in particolare èrano I lontano avvenire *e it co-ìddclte 'Icilio 


stati distribuii manifestini con 
scritte : * ftiellu farà da sé, senza 
duce e senza re». Ma Telemento 
fondamentale del complotto * ven¬ 
ne da Torino. 

A Torino Infatti, su manifesti 
murali recanti il busto del duce, fu¬ 
rono disegnati dei pugnali» con que¬ 
sto commento : Se verrai a Torino, 
noi tireremo diritto . E’ chiaro che 
questo elemento può benissimo ri¬ 
dursi all'atto di rivolta dì un iso¬ 
lato : ma è probàbile che Mussolini 
non si sia sentito del tutto rassieu- 
rato, ricordando 11 precedente dì 
Bologna e delBàttentato Zamboni 
Ciò spiegherebbe anche le voci di 
complotto fascista e del Bar resto di 
parecchi elementi in questi am¬ 
bienti. 

Pure il fascio di Torino è un fa¬ 
scio assolutamente messo al passo 
da Starace, Cazzo! i e i suoi lavo¬ 
rano pienamente nel senso della 
cricca dominante : persino De Vec¬ 
chi e ì suoi, messi un po' da parte 
peV la loro opposizione al razzismo 
dettata da ragioni personali «il 
figlio di un fratello dì De Vecchi ha 
spostilo una Nizzai. non vi hanno 
alcuna influenza. E* perciò proba¬ 
bile che II complotto vero e proprio 
esista solo nella fantasia tremebon¬ 
da dei funzionari. 
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ira rie ?i de ci il essere una buona volta a 
tener conto dei .«citiburnii eli questo gran 
de Pacit 1 , anziché lintlvr Lt -iraila 
4nhbio>a e perirò! degli accordi *' 
dri alti «ai regimi dii! attiri a li, palli rhr 
unii valgono ncaitrhe la rari a sulla qua¬ 
le nodo flati 'Crini. 

Di'gnu ili nota quc-lu episodio : lì 
condolalo iiiixì^ta di New ^ ork viene 
guardato giorno e rmtir, per i , <pn^>n «b'- 
'iderì«> del sindaco di quo-la grandi- me¬ 
tropoli ironia tinnì io uh He e «* legione 
^Luqiiente da parie «li un pue«t: ancora 
«‘i\ìle alle diUaiure — «la * poliremcn > 
«li i»rgini- ebraini, 

t inani lie giornali «ii lingua iede>-a. 
come lo Stmtt % eifirn^ e 17/profd# bau no 
dovuto manifestare (ìubb lieti me zite la Io¬ 
ni ronda fina, Nel *mi ediiorìnlei lo Stani 
Zcitung dire : Gii iweninirjiti terri¬ 

bili di «[iir-ii giorni po-^iim» iliffìritnir-ii- 
le rane oliar fi «In 11.» mente umana 

Gli dal «.iiit liberi di New ì ork, quelli 
rlie nuli haniiri rhine^ato i princìpi fon¬ 
damentali di libertà 'tli quali venne fon* 
dala l'unilà p«ilrMia ilelBltalia. -on«i Aal\ 
i i)ie «u ali. in qiM'-ii giorni, in imo di i 
ritrovi più Vitti dì J |t?r 

testure rimiro la prf ^erii/iime dì rlii gli 
ebrei irngeno falli ber-jgljo in quoti 
li!limi tempi .«ni In in Malia, dalla poi3li¬ 
ra servii»- di Mil*-olini. Tra gli oratori 
'Oim -tali -imiimrtait il prof Guido Fer¬ 
rando del PI niver.-ita «li \ a--ai rd il con 
gre-miann federale. te-lC riidolto, \ ilo 
Marcantonio. 

A qm^tu iiiinirU'u curo contro la bar- 
barie «Ielle lirannidi nunrliezà ed -i 
ragione ritalia co-iddclta nfiiriale. 

cioè quella fa-ii-ta, Mailclti'ranuo ro-t’ i 
Pope. ì Coltilo ed altro «imi le gente* 
M.mclii-ramiu, insomino, quelli «le- Mino 
-tempre pronti a 'alvare » il bimn no¬ 
mi: il ifianrj alBe-leri!. menile con la loro 
aoluta iTiam'.iii'/a di caralleie e ron la 
loro «luppie?/,! polii ira e morule, operano 
di ridurre al loro 1(6810 liji^o )iv«*]]o Ir 
tradizioni «li un pupillo die continua a 
lulter^ in pai ria ed in i 1 dito, perrìió 
I Italia p«i--a riprendere il cammino del 
progre**" civile e della liloTta. F. 

COMIZIO A BUENOS AIRES 

Buonos Aires* < . - inp «: 
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Il ribollalo dei recenti «'olimpi i di Pa¬ 
rigi tra min litri iiiglt*!- i e fraaced è ¥.ia- 
lo accollo a Roma « on e» ideili e iii:ilie 
mure* Sembra die il governo Machia fa- 
rv^e un reno affidamento sulla po > libili- 
tà die i rappresentariti delie eoDiddetU' 
ib'inocra/ie ove ideili ali >i iridiin:i>,Hero ai 
desideri dc[le polente totalilarìq, e deci- 

itererò di affrettare la coii erótto ne del ìli# 

ritti ili bdligeran^u alle piirii coi n butte ni i 
in Spagna ; Invece non è ecraditto nulla 
di lutto queiìlo. 

Molli credono di poter spiegare questo 
alleggiarne n lo fraQro-mglcM- diiamandn 
Mi M^ecor^o la logica... pura ; mentre dal* 
lÒNurdto repubblicano «ano Mali ritirali, 
'Olio i] roiiindto ufficiale bella Società 
delle Nazioni* tulli i volontari intriJinzio* 
unii, mi mimerò molto rilevante «lì stra¬ 
nieri re?ta ancor nelle liJe di Franco. AH* 
« Ile ai diplomatici di Lomlra e di l^.iri* 
gì *le\e essere perciò' appai-n ìuipohsi- 
bile di considerare come atluahi o in via 
di attuazione quel ritiro completa dei 
eonihntteiili stranieri del quale Gomitalo 
dei \aii-Intervento faceva una romligìouc 
i:!ilià|ien«»abìlc per il ricolma cimeli; o 
«b Ila qualità «li belligeranti agli eserciti 
di ILirg n- e «li liarccllona* Ha questo 
inìpenuivo categorico «Iellato dal senno 
dellò^qtlità «li'eluderebbe il ri-ubalo della 
Gnnferrntfji di Barigi. 

L'e.qjerienzn «,egli avvenimenti dì «pie¬ 
di uh imi Tempi iiupc«lisee a chi abbia 
ancora un briceiolo «li buon mn «li 
ritenere elle questa fondamentale rund- 
«fiTardone di equità pos^a aver .nui«# di 
per m? tUe^^a un jie.-u deteniiiminte, \llr.: 

«on filler azioni di equità » ili un valori- 
molto superiore a lineila dì cui ■ pra, 
-uno 'late dLroiiO'i'inte r leu i e in ne** 
-un conto, iti rtrroal.tnxc recptlti, appena 
sona sembrate i «h-idl ii in- un minimo o^ta- 
««ilii sollecitar mui) «d «litri «oUijiIo-ii dì 
ÌM'uftìciL-11/e c di iiU'OnìprcE^iozif die -no] 
]-.{"are salto il .«miodo nume nì v rea- 
1 i -, ino politico > ! Per comprendere il 
valore delle decisioni ili Barigi Eii^ogna 
«‘creare, a no>lro parere, in nualtra di- 
re/ioue : nella «lire/iune «li Roma. 

L^ilieggiaiiiciito del governo c della 
-lampa f.t-ci-la nei riguardi della Fran¬ 
cia e -l.itf» tale* da non pernii Iteri' ab 
rumi illnhnue -u l.i via obbligata in cui 
d«'ì« h m.if«d,ire M il - -oliai. Dopo l'accordo 

I con Blnghi berrà egli devr nere.-^ari a meli¬ 
le iirpire, m* vuol rea! ix/are quafclie comi 
nel Mediterraneo, contro la Franchi. Se- 
giiemJu Ili -mi lattica abituale* egli ho 
perdo' getl.tln riti tappeto [ulti* le -ili* 
pr«’tt-o* i io' gli a-'i>ui.i il doppio \.tn* 
t.t^ ì-m ili iniprc-'ioiiare ravv«T>urki e di 
poler poi* ili momento oppnrimio* jatinr 
te ride ili uomo ragionevole e di sih-tluri; 
delta (iute rinuu/iaiido genero'anieulc .i 
una parie delle -uè i\\ «•udica/.iom: rida'ti* 
ifjiM/i««ni che -arannu rijirc'e in 'Ognito, in 
cii'O «li neLe"ilà. come una <.pi-iie di lie¬ 
vito utile alla temimi.«rione io (pral-ìa- 
-i momenlo d«-lla pa-la mi/róti ih-la. I ol¬ 
ii gli accenni comparai in qiie'li giurili -u 
«i t r s ai ««mali e -u cerle r i \ i - 1 d ■! regi me. 
lì Muti >!«’ Ili i un ia viu -o I"Malia «■ alle 
l« lui uncii! alt «liJTeri'iue fr li I.i -jlua/iune 
«le] I f rG «anno degli ai cordi con ] ava! 1 e 
«putii ;r.]iial«-. rt«-iilr.tm« perir U .mie u Ir 
in tpr«--t.i i ifepara/ì «me «l-dl -ilmo Mt.i pili 
t iiii%ciiiciile iMV'ior-i«ni«- dì vairlaggì pq* 
liti« i e tiuMf i territoriali nel b. cino oc- 
« i«| «*ul -i ! i' «■ « eli | r.ib 1 ilei Mediterraneo. Se- 
l'outlo la -lampa fa-ri-la gli ai cordi del 
| f G.j k oli l avai «lei r« -l«k min ancfiru 
(icrfe/iouati a cali-a di alcuni pari ipolari 
U-cniii «* di procedura uvrt'bboro peri 1 
dillo ogni valore per la malafede e la 1 
perfìdia lino! rati* dalla tranvia nell alfa- 
ri- delle an/imii : i compro i utlciilili 
md fibc-M nitri si re Muto prrri «■ pili -tif¬ 
ili lenii Ubi-ugna furo’ arrivate ;i3 Iago 
L li ni p«T l.iglim-■ tn pìtie t dr.n-ìnii Iran- 
n i in \frdpii, altre court"--iaill disvimi** 
he fan' la l i.un ìa a Gibmi e m JJ'auimi- 

II ì-tra/io te delta ferrovia «li \ ddì--A br- 
lol. i privilegi ila!Lini a limivi ««li «ut 


F aor nido con La vai prò vedova tu mi 
cerio limite di tempo Beqiri/iune) dn- 
vrqbhrrti e -rrc mantenuti e pò —ibiIru bi¬ 
le sviluppali, ^«'n^a pregi odi/io di quella 
'òlu/.ione più radicale die ì 'étMintanalt 
fnscisti di provìncia fanno brillare ogrlf 
dniium'ea dm.ni/i agli ocelli «lei gregari 
più falijilii i ^ nphyqjiie . più radicale di 
» «iG1h inanrif«"fà^imtè^L niermldi 1 -«or 
so lilla Cunieré mu^oliniima è nn chia¬ 
ro légno prennnuneiatore. 

E -e non si paria della Spa 
gioì «.■ delle lini euri è *«dlan!o perché il 
re. « nte accordo euu ITugJiiberrà, iinper- 
nini ih -ni manieFiinicuiu dello stato fftto 
nel 'Mediterraneo, impedisce 'di parlar¬ 
lo'. Ma ciò ii re da d itili tari- inV momento 
« lic 31 governo di Roma non vi pHueL,. 

Data questa -ihii/i«Pin v di co-e, clic il 
l'uovo ambasciatori' francese a Roma 
IV.tn<;oLdVmcel non pilo' non aver «con¬ 
fermato al -no governo, un :i r i* bisogno 
«li molta iimiiagiiia^ioné per indovinare 
!«■ prcnceiipa/ioiie della «lifdoma/Li fr;iii- 
n s -e, 1 rapporti deità Francia con FMa- 
liti, unni riguardano più ormai lontani 
problemi di e'ì-i« ;mi. Non ve più mar¬ 
gine per fare molte . onrC"iom f«irsr 
(fllctlehc rosa per Gibuli e qualrlic ini- 
gliaio di rliilotufitri qilcu Irati di sabbia 
j uri del Tibosti : m;i chi imo' .nimtet* 
Cere in Fra uria che -ì facciano delle 
eoiue'-ifMit foslauztali per quid che ri* 
glnirila le Ibdeari lo><ia la -ienn’r/a delle 
comuni «Mainili tra B Vigoria v la metro* 
polì! u Buttiti dcirinipiTo francese in 
V fri «a ? Questo punto è cosi' e^'giizìalo 
che Ibiindier non ha esitalo* pur esponilo 
retour de \ttmieh ;i porre in primo pia* 
n«i. in uno dt*i 'iiui recenti dì-'Orsi, Fin* 
la ligi hi liti del lomphs’O imperiale frali- 
«esc. Si unii, a qiiesln proposito .elio 
ari « 111- 1 Malia lui fatto, a -no modo, im'af- 
l'erma/ione -Uuilc, dicliiaramlu la Libia 
HTisMirio ua/ionale. K“ mia preparazione 
a «li- iiter«^ «li un genere molici curioso* 
Sic, film» gli -viluppi drilli politica di 

M no.no '«li cui tarilo parla la -lampa fa* 
*ci>tai ; i*t pour caitse ► non potrebbero 
v«TÌfìrar.'L per quid die riguarda I*Malia, 
die nel domìnio «lei 'imi rapporti con la 
I ruTU'ta, è ben Malora!«■ « he Chamber* 
btiU e Ibikulier abbiano tenuto. Uri loro 
rolluqui di Parigi, di preservare Filile-* 
grilà d«;!le loro pO'ì/iuni* rti.ijitenendn'i 
Fura usi geni i dinjhsn la pretesa «li l'rau* 
«■n «■ dèi 'imi alleati che il ritiro di die 
cimila fativi i ila Ma ni «Ili! la Spagna sarà 
-ufficimile .1 (iruvocare il ri siine «diiieiilo 
■ lei «liristi «li Indligeraii/a, I 'equità e la 
logica non e'eittruno per un]la : forse é 
mia co ti:-hi I agio ir 'piacevole* ini e"*i rì- 
^ponde perfellanienle albi re.ibà. I dii -i 
e mai preoei^jpato, *;i certi ambienti, del 
difilli « ! d i.i Spagna repiilibìic ini e deb 
Begn-igliuu/a klì traltatneiito u« ri dirìa* 
tuo abrol del governo b-giliim r «li 
11 lii-1 Tn «bd ge serali ribelli ? I ,.s verità é 
qucrfLf 'oli-into : die Bo-lilità ambigua e 
tenace d>'lla polilira l.i-iì.la nei riguardi 
della I r.im Li e la :jec , é"ilà in eiji Mit'* 
'«dirli 'i è po-io ili trovare ne! Meditar* 
Mi neo mi «niupeii'O alle c^rire-ioie falli' 
a IMller ì-i VtMria e udJTairnpa ('entra¬ 
li-. barino r"iiormeincni«' ii;il/aMt il valore 
potilieo i‘ -ll:i|«'gi«ai «b-lb» ytrit \ qun in 
quel va-In e iFiiu-n 1 ratto «li iti: le -u eoi 
'i al ! aciaiM». colile .-il un biga, le rci-le 
| d'Italia* della Branda, della Spaglia c 
ridi' Vfr àca. ! problemi della ditevi :ui* 

| /inuale ir.tMi c-f* cui li a fiiltn eqdtdlo 
accenno il conilliucato nflìdalc «lei « nlhe 
(]iii di Barigi. sono in gran p-.rle 'Irei- 
Lnni iiEe legali a quello stato *jne 

Non e infine «la nu-raviglmr-i die gli 
ÌMgle-i poi tian III! vivo ìnlere"-' -k que'tn 

pmblema* « In- riguarda la dìfesu 

; «Iella Ftancia l ituani.i Blngliiberra. Per 

dì piu « c di inct/sì il Mediterraneo dovi- 
«''-i ìlalllp' « lei T«- f» 0 'ì/i«illt i ih mia li t«' III li 1 1 . 

I i «kU.I.uietà «li l lutinberla tu con II. ila 
«lier imi ha Insogno perciò' di 'piega- 
/unii Ma t haiiibrrjain -i prejraru, dupo 


di più : egli andrà nella prima quhidt- 
cina di gennaio a Roma con la dichiara* 
;a iuteu/Bone di dare alle polìtica cosid¬ 
detta di Monaco quegli sviluppi clic «ino 
a ora non lui avuto, A porte le un cationi 
di ordine generale* e dato che uno degli 
argomenti principali delle comerezioni 
di Riunii -aranno i rapporti tra Francia e 
Italia- il premier Inglese farà lutto il pos¬ 
sibile per esercitare una mediazione 
efficace. I/unica speranza clic du Io¬ 
dio e possibile esprimere è che ì:i ron* 
capevolezza di trattare E mere**i die non 
sono direttamente inglesi costituisca un 
freno /ufficiente per truitcncrbi dal fare 
(nnecssium irreparabili per In pare eu* 
rnpea ■ òoiicessjorti di cui fra Ba'Itro, 
non sarebbe BInghilterra a fare, per pri* 
ma, le «peto. 

Due a riavviei- 
namenti 99 

La notizia di un doppio rtavvicÌTiameth 
tu quello fruncù4etìe%co, dn litui porlo, 
dii con attera r*i in un imminente dichiari}* 
ziane, quello ruhrtr*ptilaaèh. Itti atsettato 
in una porte delt'opìnionr pubblica una 
certa impressione, A or cretliamo, per eoir- 
IO nostro, dm si traili, tanto nuttun caso 
come néll*altrùt dì un interesse per lo 
meno esagerato. 

/Vr che riguarda la dichiarazione 

ìnmctHriIcsca essa nnn sembra contene¬ 
re. da ifuel chr* se ne conosce, che dette 
vaghe generalità, in un'epoca in cui un- 
che i trottati — con impegni particolari 
e precisi hanno persa di rat òro, non pm 
giusto che si si debba commuovere per 
cosi poto, Lu di'-hiunnione ha un certo 
interesse morale per la Germania perchè 
mmpe % in un momento in cui essa si è 
posta al bando dei poeti cititi, Titoìamcn- 
to in cut si trova. A on si sa che cosa chie¬ 
derti v otterrà tu Francia iti cambio della 
sua buono grazia, FrobubUmrn*t nulla. 

Quanto al giro di valzer ru^so-po/arCo 
non si tratta, probabilmente, cit y dì un,., 
gire dì valzer. I,a politica ami-russa è 
troppe con naturata col regime dei colon¬ 
nelli perchè possa subire delle modifica- 
zi uni sostanziati a causa delle minali di¬ 
vergenze mt } arso via e Hertino intorno 
al problema detl't 'faina subcarpatica. 
Sarà prudente* per fr meno, di aspettare i 
futuri sviluppi* f r ntrchhc darsi benissimo, 
per esempio, che questo fitincipia ili rinv* 
vici aumento con Mosca fosse agitato da 
f arsavia conte un ricatto e una minaccio 
nei confronti dì tierlino. Politica squisi¬ 
tamente realistica. Rcrffno* poniamo il 
caso, comprende a volo, e il rinvi teina- 
mento nisso-poktcen non rimane u far 
bella mostra di se che nei brindisi e nei 

r icc vi menti nffìt ùd i - 

ÌL CRONISTA, 


Movimento “G. e L.” 

Le finn Ioni di cultura 

La Sigla di Parigi leren una riunione 
di eultura, domenica 4 dicembre alle 
ore 15* nella Sala della Chope de $tras~ 
hourg, so. boulevard de Strasbourg. 
Parlerà ì! compagno Enrico Brichelti 
sul tema M volontarismo c Bopisodio 
fiumano * . 

Come nello precedenti riunioni cui* 
turali possono intervenire gli antifa¬ 
scisti riconosciuti. Àll’esposmonc se¬ 
guirà una breve disgustane. 


rii: - r*itz puh* ó 


di 


UN LIBRO 
Leo FERRERÒ 


l. i. D. u. 


FEC EfìAZIONE DELLA PROVENCE 

Serìono di Marsiglia. - Fna impor¬ 
rile :Junii>oe ha avuto luogo dome- 
ni*' « I ;i al Bar .Jean. 

1L-'«“I nuove ebuimmL' Aono siate ac- 
CetUte* Ljt Pestio ne ba quceBanno qua- 
dnipieiin 91 numero ilei stt«j| e Ite Itivi. 

Il •Mi t >->;ileht-n \tn«- I ti h:i rift'rilo su 
MMM Jc pr. nielli 1 espletale dalla Scgre- 
b É bdla Sezlon- 1 , che somma nò ad 
«L! ■’ ?ou, i i.i a li. ■'Su in « -vldenz.i va** 
-«ri' umani tarlo d« Ila sot1«*serIzlone 
ipt'I'f 1 -Il favore «felle famiglie delle 
v TFime del Fin refi Ilo f|oj]e . XnuveMcS 
liacrlrs». S«‘ l'ul i stanli' «sono siati rac- 
r iù II circa lUio franchi. 

Sii proposta Barlohjia* ù sia lo do- 

dò di convocare I rappreseli tanti delle 
' rie orsa n izza zi mi mtir.isetete al fine 
di rseugiMtie In ronnme 3 mezzi Jlnan** 
zi «ri alti I venire in aiuto alle VlLSmé 
polli ielle. 

La l«r«jposta «RII « creazióne dì un 
Giretdu di fluii in i ] flL « da io mòllvo a) 
«ofhpasfio Farina s | j dootcìiere cfflca* 
remenb La uo.-e^'jà di organizzare Ja 
^Filini prolotarki. 

I,ì proposta è sf.it. «eccitata ad una- 
aimlt.i : c<i i compagni F «ssim* Rarto- 
ten.i. Bevici, Atnhro^ Li nò e Bruno sono 
Mali nominali n far parte del Comitato 
costituì ivo «lei Gin «do. 

Caduto In Spagna 

A!L« vigìlia di ct^eirv eungedato, 
s ai <l ini «ndli. figlio mifro do* noelro 
miro Cantarelli <11 Cannes* è raduto 
■1 Spagna sui fronte Iella Libertà., Ai 
«rem tori straziali dal dolore, l sensi 
d Li nostra con tris labi «elida rietà. 

federazione della 
MEURTHE- rr-MOSELLE 

Sezione di Nancy. - La Sezióne è 

*uv«», d i In assefithlea generale per 
«adì no 26 corrente, alle ore 20.30 pr*-« 
r albi Brà^s<d'i«» t|««s Dotii^ rtio dee 
MumjithMbis, F r In discussione un tal** 
i !, u‘bmtìssinxo ordine «iel glorio, 

• 

il Coni italo Direi Ilvo della Sezione 
è ronvOcalo per sabato 2C còrrenk, 
db: ore 20 precise, alla Òr averle des 
Boni* ru«' <lrs Dombiiratae, Sì racco- 
mniuti al eomponenli ìl Comftato dirci- 
1 ìvn di esecri* punt.mil al One di non 
ri bua laro i ‘avori iltdFatìsemldea* 

propaganda e organizzazione 

FhiDEILAZIONK DEL CENTRO 

Sezione di VlltofrancEic-sur-StAne, — 

A cura di questa Seziono, recentemente 

cosi itti Ita* della Lega Italiana dof DU 
ritti dui ritorno, ù slaiulila uni pernia- 
non zìi che a rh aprila tulle le dome¬ 
niche «lallr §M alb^ 11 p iti Café-Bar 
■lw Sporte (3, nio dea Fayetlce), 

FEDBHAZLONL im.LB ALPI 

finzione di Chambéry, — alteeo 

qui il .prestoente Campolónghl, clic farà 
un giro di, propaganda In Savoia per la 
L.-g^t Fimévlu^c. dal 1(1 dicembre ni 21* 
La nostra Federazione pe approflUertt 
por riunirai a Congresso. 

M » l« ± 1 ■ ^ . »*^l" « 

NEI, NOBD 

Il presidenti 1 CamjioJonghi — bivi- 
la tu dalla Federazione francese del 
Nord — ha fallo eoìiferenze a Lan- 
dfrMeSj Anur* Camhral, noosUVaron- 
«lin* Ltlb’i Tmircoing, Aiuln, BlaneEJs- 
«vrou, Mcità-b-^B;«ir^. Sodili* 

Kgli fu approdi tato doirocca^ìone 
póf visitare g lì amici italiani «H Condt*- 
sur-E^canl. i quali di tonfino promesso 
li I-Icostllutrc piasti) 1.C lezione, allalt 
g-iudola alla regione «li X'.ilònciennee. 

WELLE ISTITUZIONI LIBERE 

DELLA COLONIA ITALIANA 

DI GINEVRA l 

*A3. ì Seminatrice, «M'gaaFzzazionc pre- 
v.ileiik-nufite operaia, lamico SlMo 
strìngali ha Muutò un'applaudita con- 
fv ronza t?ul Fin ter«*M'a rito lem i : Batta- 
edì oppressi «■ di sfruttali, prima 
della proda mattoni' del Diritti ddl'Uo- 

Ell 0 >k , 

Altri applaudita conferenza Io Slrlii- 
tfari bri leftubi la sera del 22 nella 
>edv doli Associaiion© tra Veneti dd 

La ninne di (ì mrviM, su * J>a potenza 
id f.iBcinu emananti «la Mazzini c Ga¬ 
ribaldi -, 

l 2« eorrente* tu flirt ricorrenza 
d-'J primo anniversario della morie dd- 
I Jml imeni tea bile amico «ociai^ia Cario 
Fedronb è stalo Inaugurato culla sua 
tuittljiL un ricordo marmoreo, omaggio 
'bgll amici. Hanno j «aria lo Corni c 
striiigarL 

i foni ctde-.ì ] «ròstri ma \ «deembre. 
Millo U colonia libera it ili imi di Gi¬ 
nevra si darà convegno netta Sala Co- 
uiimalc di Eiujx \ ivi s, pttr partecipare 
alla Festa dell'Albero di Natale «lode 


nostre libero Scuole. FB il anni- 
Vi-rsarlo dai'Istituzione dd benemerito 

i-.tr.j:i:>in«i .' ni- ■■ amico 

deve mancare. 

Lutto 

1 ìi grave lidio lu colpito Li famìglia 
LdB&mlco prof. Giusc)ipe Cbioetergi, 
• 'mi la morie di su i suocera signora 
Amalia fikwl \ i:iiì«wb>rgl «d albi sua 
r.icidg* i (ìmalizi,] e Libcrbi ■< esprime 
b' proprie condoglianze. 
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EDIZIONI DI COLTURA SOCIALE 
RECENTI PUBBLICAZIONI 
Lettera a Jvanov 

di Stalin ... 

Suila scienza dtavanguardia 

dì Stalin e Molotov ,*.***, 

'I pegno dela vittoria 
dt 11 forgiii DknMrov 
Due anni di lotta eroica 
del Popolo pagnoto 

J; i ; jnrglo Iikiiiti'òv *****. 

11 processo dò! i stocco 
antìsovìetico dei destri e 

dei trotski&tl » . . 

Trotakl ed il trotskismò 

Tesìi i- duenmenti . 

11 deismo italiano affa¬ 
ma i contadini 

di Ajuìiv k \i ir «bini . . . 

Lettera aoerta ai cattolici 
italiani 
italiani 

Contro l'opera di divisiono 
del fascismo * Unita 

'li Marta MonUgnsna ...... ; _ 

Napoli 

di Finito* Sereni o 

^ove mesi sulla banchisa 

di Ivan Papalini i 
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PERSECUZIONE 

ANTIEBRAICA 


VISTA 



VI CI NO 


TORINO, noufmòre 

Un po' del caratttte odioso delle 
misure di persecuzioni antiebraiche ra 
ntcc Mattamente perduto o dì tinniti to 
quando esse si studiano solo attraverso 
i testi legali. Non si vede in questi che 
la parte gto^a dei provvedimenti di 
persecuzione ; sfuggono te infinite ptc - 
cete ir Jan. ie che si compiono quoti - 
dienun.tr.tr a danno degli ebrei, per 
disposi/tom governative o sindacali, 
per reio dt scagnozzi fascisti o dì pò- 
tiriotti. 

Cc ri' la tiqistaztone antisemita ita 
liana. che riduce la più gran parte de 
gli ebrei ut!'impossibilità di lavorare, 
non comporta tuttavìa quelle clausole 
di ì:cIuìÌl a dai luoghi pubblici . dalie 
passeggiate, dat bagni* ecc. ì che la ti- 
gistarione tedesca, prima rfr* recenti 
manieri in massa, ha introdotto al firn 
di aumentare, con la forzata c estro 
neitù * dell*ebreo dal consorzio aviti. 
il disprezzo della parte più razza della 
popolazione. Ma se tali disposizioni 
non esìstono legalmente, esse stanno 
introduceva ori per quell'atto d ìnrpe 
rio dal quale dipende ormai sempre più, 
più che dalla legge, la politica fascista. 

Tra queste sordide vessazioni posso 
citarvi : i! divieto generate di pubbli- 
cationi di n~mi ebrei, applicato in dt 
persi campi" con più o meno rigore. 
Per cominciare, gli annunzi di morte 
degli ebrei non sono più pubblicati 
dai quotidiani. Abbiamo uLufo tra te 
mani un annuario dt aziende commer 
cidi, nel quale al posto dei nomi dei 
titolari di ditit ebree sono stati intro¬ 
dotti da puntini. Varie riviste artisti* 
che hanno dovuto sospendete la pub¬ 
blicazione per il divieto stato fatto 
loro dì pubblicare qualunque* nome 
ebreo, fosse di critico o dì artica o 
di collezionista, Le case editrici con 
nomi ebrei cambiano nome ì Demporad, 
per esempio, è divenuto Marzocco f* 

Agi SC^ÌtO con zelo particolare i nV 
{focali di artisti. Un artista etneo st è 
visto proibire non solo resposizione, 
ma addirittura finge etto in una pub 
bina mostra di quadri, come se la tua 
ida presenza avesse potuto contami¬ 
nare fambitale di sana r pompterittica 
accademia in essa dominante. 

Altro campo nel quale lo zelo anti 
scmtia è stimolato con mcloJi artifi¬ 
ciali è il camoo universitario* per ev 
sere piu riatti, il campo dei grrarchetti 
del Gai* a*** Ultamente c orrori? p vili. 
Dal Limbello a Ventanni a Rama 
liscisi a i fogli univirtitari sono diven¬ 
tati dei fogli di ricatto coni, a chi fac¬ 
cia cotnunqtit luogo nel suo animo a 
sentimenti rii un arsita o di simpatia 
per i cotleghi ebrei, 

f FIGLI DI MATRIMONI MISTI 

Situazione particolarissima, come st 
va, tf stata fatta dalla legge ai figli di 
matrimoni misti. Il capoverso eh del 
Varticolò R del decreto*legge ante** 
mita specifica infatti cht\ dei figli di 
matrimoni misti sono considerati ebrei 
quelli che professano la religione ebrai¬ 
sti o hanno compiuto atti di ebraismo. 
Già quv t ultin.a, cosi indeterminata 
disposizione, apriva la porta a ogni 
sorta dì art iti a. C’è pero ' qualche cosa 
che contribuiste a aggravare l arbìtrio, 
ed è la apposizione sucttutva, cioè 
che il figlio dt matrimoni misti con 
religione * diversa da quella ebraica > 
è considerato ariano, Ora, i rari fa- 
puffici* provveditori, jff• - hanno preso 
a cornuti tare la professione d i criifta- 
nt imo come inditpemabile, * a comi 
derare senz'altro non ariani tutti co¬ 
loro che non barino un certificalo di 
battesimo da presentare, fa persecuzio¬ 
ne razzistica ì diventata cosi' perse - 
cu/i^ue religiosa, c. mentre st grida 
contro i cattolici, che in questa ocra 
rione hanno tenuto un contegno uma¬ 
no, *t aumenta ar.cora la potrnza delta 
chiesa, al punto che oggi per una ir? 
finità di cartiere, il certificato dt tilt 
ttrimo c (fi tonfalo altrettanto irsi impen¬ 
sabile quanto la fede di nascita e la 
teserà del partito , 

Questo gareggiate di zelo nel baun 
personale deve riempire di orgoglio gh 
organizzaItoti dell antisemitismo thè, 
essi ri ermo preparati a un fi mtnu 
ziosa canta delle * mali ite tir ioli « di 
ebrarmo * mettendo le man t «iti fióri 
delle comunità israelitiche, dai quali 
risultano non soltanto gii ebrei arcon 
citi, che prole varco la rchgiofìc da loro 
padri, ma che hanno versato denaro 
per soccorso di israeliti profughi, o per 


preferiscono tl rischio delta fame alt ac 
cettazione dell'ir,segr,amento n) queste 
scuole di comunità israelitiche. 

Bisogna pure aggiungere che questi 
steri* ebrei più consertai e. ri. generai 
mente stati di sentimenti fase vii, anti¬ 
patici sotto tanti appetti, hanno certe 
volte saputo conservare la dignità in 
cose concernenti la Ivro chiedi, come 
il rabbino di Tarine, che ha rifiutato 
Tediósa Sùrveghan/a che gli ira \tata 
offerta per proteggere hi sinagoga con* 
tro la popolazione, che in nulla parte 
ripa all’od io antiebraico delle autorità. 

(Anzi, a questo proposito, c'è un 
episodio da tace or. torvi che è un in¬ 
dice dello stato d animo dei giovani 
anche fasci fi. Un gerarchetto univer¬ 
sitario antisemita, arto Giacomo Ca 
valli, è stato malmenato da tre univer¬ 
sitari... che hanno finto di se ambiarlo ' 
per ebreo. Non no te una manife 
stazione fitosemita, n a in ogni raso e 
una muniteti azione di poco amore per 
i dirigenti, i 

• 

La persecuzione antisen.ita , del resto, 
continua a ptendere quell*aspetto, tra 
hgale e illegale, che te permette di ac 
Lomunare li odiosità dn dti* risterni. 
Abbiamo già detto che la spogliar ione 
degli ebrei poiridenti atterrà Cerosi 
n dimeni e al traverso la consegna di un 
titolo Speciale ai fimo per cento, ago 
ratamente nominativo, e perno’ col * 
pi bile p ì attraverso ammende e ogni 
sòrta dt altri arhitrii, Bnìchr pero’ Lo 
peraziom legali è lungi dati esser e pre¬ 
parata in tutti s su i dettagli, ’i ricorre 
a misure to r pcn ive illegali per prepa¬ 
rarla. CcrT t notai rifiutano di rogare 
atti di (taf t 'o in cui siano parti 
ctiri : i presidenti di T ri banali rifiu¬ 
tano lo sVÌm lo dei beni dotati : su 
tutti r bini cbiei Qtava una specie di 
tacito sequestro. Si ripete insamma su 
ptù tasta scala quanto ri verifico’ pri 
ma dette gititeli di posizioni contro 0 
malrrmonìo misto, quando ufficiali 
dello stato civile rifùiturono, per di¬ 
sposizioni verbali avute di registrare 
matrimoni muli. 

Tipico per la sua ìltegalilà è il modo 
con il quale è stato peno il pr Wedi 
mento contro gli ehi ci agenti di cam¬ 
bio. Nonrinati fin datilo naie, questi 
dovevano essere revocati parimenti con 
decreto reale. Invece, una betta mal fina, 
convocati in fieria per comunicazioni. 
è stata toro ritirata la tessei *, La sera 
b compùnti fui giornali la notizia delle 
loro dimissioni, Ma sc io un n;re piu 
tardi la notìzia delle /ito dm iirioni 
Alci fiate per decreto reale compariva 
sui giornali. Con attesti agenti dì cam¬ 
bio ebrei sono itati revocart anche i 
It.ro rappresentar.ti ariani », Non so¬ 
lo ' in una Borsa dell Italia setnmtrto 
nati, un agente di cambio ariano * 
eòe aveva trovato speditivo il modo 
di procedere adottato contio gli ebrei, 
e dMiKi fatto o Servare che tra t col - 
piti c erano dei * diKttrmnabilt è 
ttaro costretto csio pure alte dimissioni 

PROPAGANDA * AD NOSDSFM > 

Perchè, poi. questa violenza e questa 
cecità nella persecuzione animailitica * 
Confessiamo che non ritmiamo a con? 
prenderne tutti i riposti motivi : cò v 
òa.tftTfòNv ir ir fratta se dt puro omc 
quia all hitlerismo o di un alto di po 
litica cifcrti, una p ricca rione Nand j 
e formate Quel che è un dato di fatto 
pori ti t'o e che Mussolini è personal 
mente * parlilo per /'a/Jfùivni/i«mo* 
Alla proprirtarui di una grande azienda 
imitiÉtridle, che si recava da hu a far 


Ma. Me d malcontento economico ha 
caratteri superTtaah e transitori, alme 
no per ora. la criri mortile che l anti¬ 
semitismo pr ot oca in individualità sin¬ 
gole, ha carattere più profondo Vi 
sono itati v combattenti profonda¬ 
mente toccati dalla lettera con la quale 
la madre di Fabio Filzi restituiva le 
medaglie del figliole, e delie volgari 
ingiurie con te quah essa è stata accot 
la. l^otrei racc< niare if caso dt una 
bambina dì etto anni t he ha rifiutato t 
ai 'noi familiari, d r i eri tre la divida 
dt piccola italiana dopo che i suoi pie 
coli compagni ebrei sono stati allonta¬ 
nati dalla scuola. Nessuno è in grado 
dt valutare Limportanza d f quelle in 
ti me i emioni che a producono in un'a¬ 
nima giovanile o infantile. Esse non 
risultano in i. s\un rapporto di com- 
n.ì&sari di R 3 ,. ma e se non modifi¬ 
cano m. j eno profondamente la situa¬ 
zione. 

ft regime crede di poter evitare que¬ 
ste conseguenze morali dell antisemiti¬ 
smo facendoti appariri come t opera 
lì cricche catt< f he, o b .tgheri o 
antiquate La tenta è che ti o?r^ 
tute antisemiti* tinseono il sentimento 


profondo del popolo stallano, e che 
pereto w l'opera che svolgono i catto- 
lai. a,M.D.Gpu apparirne dìssoli ■ 
dalt, trova facile pipcfatità. Certo an¬ 
che qui. umanità e politica si incon¬ 
trano : ma il fatto eòe ebrei battezzati 
ritmo accolti in parità di condizioni 
negli istituti cattolici, è un fatto co¬ 
raggioso che n i ritti di /Mere segnalato. 

D'altra parte il governo parve, un 
momento* decido a farla finita anche 
con V Azione ( alt ohe a, estendendo an¬ 
che contro tutti i membri dell* Azione 
Cattolica, da quali possiede la hit a, 
ti interdizioni portale contro gli ebrei. 
Già attualmente essi sono allontanati 
dal Dopatati ro e da altre mantfe 
stazioni sportive, con segno evidente 
di riprovazione. 

EBREI STRANIERI 

Nella politica interna/tonale, la lot 
fa contro gli ebrei doveva soprattutto 
avete un significato antiamericano ■ // 
■: giudeo Roosevelt. il ■ giudeo » La 
Guardia, io no quotidianamente i mul¬ 
tati dai giornali. Eppure ti odiose mi 
rute contro gli ebrei rtranieri non toc¬ 
cheranno, non<‘$tante ti smargiassate 
del conte Ciano, gli ebrei americani 
raiìdtnti in Italia. * à \gh ebrei americani 
è stato cc manicato che. ai fini della 
toro residenza in Italia, essi erano equi¬ 
parati agli ariani,,. 

Inoltre governi stranieri, anche di 
popoli orientali, nella cui costituzione 
net? vige distinzione razzìstica, hanno 
rifiutato di comunicate all- autorità 
italiane la qual dica ebrea o « aria¬ 
na dei ti ro concittadini non ammet 
fendo essi questa illegale squalifica di 
toro cittadini. 


DIRITTO 

NATURALE ... 


/ giornali /usi isti non vi sono an¬ 
cora giunti fluir Itiìliiu ma la stano 
j>a francese riferisce F incidènte 
straordinario ei piatto a M unteci* 
torio , durante il discorso sulla po- 
litìvn estera letto dat conte (riano , 

( uri certo punto della sua espo¬ 
sizione il giovane ministro degli 
esteri , calcando le parole, affermo* 
la necessità di proteggere € con 
fermezza i intoni al nh* il di ritto na¬ 
turale degli italiani », 

Lutiti la Cantera balzo* in punii 
come un solo uomo f al grido fati¬ 
dico di « funi sia ! Tunisia l » 

Molti deputati* specificano i gì or* 
rudi francesi, gridarono anche ; 
4 Smoia ! Corsiea ! i vo eoe 

La stessa dimostrazione, legger* 
mente più frenetica, si ripetè m 
piazza ! enezia, ili fronte ni haliti* 
ne olii il dure /u chiamato w applau¬ 
dito, acdumolo. 

Mussolini si mostro*, ma non /wir- 
io*. (ìli jMiree opportuno limitarsi 
solo a salutare romanamente ; nel 
qual gesto, compiuta a piè fermo, 
parte figli neclnmnnti riconoscere 
sicura la promessa che i voti espres¬ 
si rosi' th cimmente sarebbero pre¬ 
sto com pio ti. Il ehe accrebbe gli 
ujipluti&i, che Umrotto solamente 
con la notte. 


si mostro 


le tomba dt famiglia net cimitero eòrat 
co. Si POtt ftfcl i^uini dir# eòe a «juesfj 
titrgua è conridi rato * ebraismo > il 
semplice senso di umanità e Jt dignità 
cò# impedisce « chiunque di nnmgarf 
i tuoi morti o di compirne atti dt tarsia 
vrrso còlerò dn quali, pur non prole* 
iardo i ti credenze, sì compiange D 

sorte. 

La volontà di rricnpinQctt ad ogni 
cesto nel gòeffo eòi si sentiva del tutto 
estraneo all ambiente religioso della n 
naaaga ebràica, i» vede in qu^ta come 
in alfte disposizioni come nell orga- 
nuianom della «ruota ebrau a T che r 
«fjfa generalmente atridata alt ambo vie 
ebraico pià cenrnvatorc più chiù *o r 
fòf roto ec menava caratir* se oon 
di rullio™ rfi < c hr> So i« molfl 

>wo ,i tbtti di spiriti rmxJrrnt t b* 


gli per sente d danno grevi armo che 
avrebbe portato alta *ua industria Lai 
fentanamento dei tecnici córri. Musso 
tir ri riitpo*# 4 Se lei upe^ ? quanto 
tnilt hanno tario >»li ebrei all'!Idia. 
non oserebbe parlare cosi Puesfr 
putoti fh'eimbbcto un Mussolini dt 
cvrso da quell) ri nomato fin qui. in 
differentissimo ad ogni azione polìtica 
che non gli porfnsv una utilità inm' 
dieta. Come W us$< tini ftfreòòc pascti o 
datta «ui indifferenza in fatto di chrai- 
%n é ò a una uipcrstì/L ne ai tiehraica dt 
questo genere ? Non t t che una spie- 
■'azione possiòitr, ( tire aita sua volontà 
di tirare diritto in qualunque stra¬ 
da sia per eà'O cavitato ; e cioè eòe 
tgfi ria ixmat infinrlamcnfe più sensi 
bile ai metodi di propaganda impiegati 
dal clan che lo tiene fermo In tal caso, 
gli artìcoli dei giornali con sarebbero 
dritti per ft pop: fo italiano, che n >n 
fi legge, ma per l uomo iolo che dri 
chiaro' a Ludtvtg dt leggere tutto > 


prof ri 


MALCONTENTO 

Ver è ancora dato dì misurate il 
malcontento prodotto dalla disotganiz 
za/icm* ecc non tea che la cacciata de 
gli ebrei certo portirù con sé Nel cam* 

{ io economico, finóra il strio malcon 
, lento lanyiòifp è dato dal licenziamento 
delle persone dt servino che *t fr:»ca 
l'ano presso ehm se eòe « dice 'tano, 
per eremprO, 2,000 a Trint*. Soo a 
Iriirinori Queste avrvam (jenetalmtn 
te condì dori di libertà maggiore che 
nelle t anaglie della borghesia rat lotica 
di sòliti, inclini a :oi vegliar ne h 
Vita privata, a non rispettarne il bea 
orarie di libarti, ecc. £ perciò cosa 
che ha produrlo vi t'o malcerti unto ir? 
tutta la popolazione operaia detti gran 
dì città. 


La stampa frmceav 
molto utrprt-Mir 

Vi»r ii sorprendiamo vivamente 
iridili sorpreso. 

1 ti nini ti. Su min. Corsiva,,. 

e* m : t 

f 1 siamo : 

« Sarma ! Corsica ! etc, vtc ». 
dicono i giornali francesi. 

Siccome 1 fascisti italiani non 
hanno l abitudine ih gridare 4 cc* 
crfrra ! eccetera ! ». r da ritenere 
ehe tl grido votivo uòòiti continua¬ 
to p finito cosi* ; « Aizzo ! Ai sc¬ 
ria ! Marocco ! *. 

Posti fra Roma *■ Parigi* la no¬ 
stra situazione è delicata , e in ma- 
feria ili politica interna* e in ma* 
feria di politica estera* 

^>71 pnsjramo, tuttavia, soffoca* 
re trienne nostre immediati ini- 
pressioni. 

La 7 (mina italiana... Quale eam- 
po dì vita romana ! Cartagine è li \ 
amora rasa al unito con la /unir- 
c/io di Barca, <*tiigurta. \Iasstnissa, 
<ono n due passi. Se il eonte De 
ì cechi, uria delle più dur*' tos f < 
imperiali che ronfi 1/ regime* fosse 
sprilla fin Rodi bey a l uni si. che 
proconsole e che splendore romani* 
ih 1 ita ! Non tifa piacerebbe nep¬ 
pure a noi. 

.\tm partiamo della Clonica. Può. 
lì e Runa pari*' avrebbero la tese¬ 
rà fascista in quattro e quattr otta. 1 
» Pietro Rana perirebbe premier 
posto in Campidoglio* ( unipincòf 
sariribi* prudenti 1 rana/it sm' a / J u- 
ri c*. 

Per la Sai ma, siamo più * sjdt- 
eiti . / rancami-ntc. un impero ha 
bisogno (Funa regione talmente tu* 
minosa per i riposi ertivi *. ptr gli 
- (litri invernali . Alta Satota, non 
rinunciamo neppure noi. 


Per Nizza* et potrebbe essere un 
art-amoriamento* Dati i rapporti 
ita lo-francesi di Picciotti Garibal¬ 
di, la Contea potrebbe essere ce* 
duta in feudo per manente ai nìjro* 
li di Giusepji*\ il che non sconten¬ 
terebbe nessuno 

Se i corsi e ricorsi possono essere 
anche diplomatici, si potrebbe dire 
fin d*ora quali saranno lo sbocco 
e la soluzione della crisi apertasi 
n Roma. merco!e<lt\ Nel prossimo 
ron/lifia diplomatica fra Roma e 
Parigi t nel punto culminante. pt p r 
evitare L orrenda sciagura dima 
guerra europea , cosi* ronii^ Munan¬ 
imi è intervenuto a Monaco nel 
wttvmhre scorso. ìnteri'errà. arbi¬ 
tro intxMmicì e sereno. Hitler a Ro¬ 
ma. per comporre le parti. 

Chi, j#ù indicato dì lui ? Chi, 
fuori (H lui ? 

F J 5 fif/er dura t ertamente un col¬ 
po alla botte e uno al cerchio. In 
un pugno avrà la (.orsini, Savoia. 
Nizza, e nell'altro la l imititi, L li¬ 
gi ria e tl Marocco, Per non scori* 
untare nessuno, faro a metà * Con 
una mano offrirà Ut Tunisia, L IL 
gerìu e il Marocco all Italia, e con 
Tal tra n r stituira hi ( ortica, Savoia 
e \isza alla F rancia... 

Contenti tutti, come a Monaco. 

f nomo che Vappello ut diritto 
naturale rum Alisei ti coni pi trazioni. 

(.he avverrebbe, infatti , se, forte 
*!cì if pi il Lo naturai» , un Brenna nu¬ 
mero due m una specie ih Tigrr, fis- 
*assc lo sgtttiffltt \j. li<ìm a * r riten¬ 
tasse una marcia sul ( anipìdoglin 
come quella che t Galli compirono 
qualche migliaio *h anta wldietro? 

(tiròe noi, tu- saremmo perplessi. 


Tutti siamo per l'Aiioue di 
massa e per il movimento di 
massa. Ma c’è modo e modo 
dì mettere in movimento la 
massa, è il modo fascista, 
il modo riformista, il modo 
rivoluzionario. Noi siamo osti* 
natamente per il modo rivo' 
Itizionario, dovesse la batta* 
glia prolungarsi di anni : 
giacché quel che ci preme 
non è una attenuazione della 
dittatura o un a modus viven- 
di 1 » che consenta alle masse 
di vivere un po meglio sotto 
il fascismo, ma il rovescia* 
mento del mondo fascista* 
capitalista e la instaurazione 
di un mondo nuovo. 

CARLO ROSSELLI 

(15 giugno 1934) 


Momentosa 



non 



*vento 



Ver rat ioni di *qjar.Jo + dobbiamo ri¬ 
ma fidare al procinto numrro la pub- 
blicariane delle IX purMata dello 
fondiu di Silvio TTeniin ; « Dalla 
bonifica integrale ah. pane dcirim- 
p* ro », 


V - pitici, tjUii'i dicìa-?rtlt k anni dutl^ini- 
rio il ri Li [(MÒiHif, il 11 lui urirrvtiiUÉ del Li 
demo era Eia in ili Siali involtali # 

gnrat)tifi tì.t t*''ii. Li marni lihrm dai a 
al rimar velilo - 111 , l'Iti rapaci là tifili' 
% rosili# doliRHTii/.ir .1 Li r i loro veri inlr- 
tetri. inno i io b un'inrrnl ibi Ir mit* 
firr-a a luui i -1 aceri oruitn rati ci» t? qj#. 
vi.dmt'iiio .iHVinigriuitine poliiii.t ì1;lUun:i. 
\b 1 » t.n poi iiur-lo tY en ìgr;i.'omr ha gtj.it- 
iLilo cimi Lutiti ver-o i goffriti 

ile pio miti di fornendo lì a» teli f di nni-igji, 
H t>dpo rii i-v liti, o grato i l*e lare ‘i 
l-o*i n '(?tlìci f i(Pai-i dici-ilVclte niuii 
duiriiti/Ht iIcIIj rtrj7.it>Pc apctLi-i cui 1K14, 

ragbuia^a )Yjilui.i/m.io- 1 t. 1 li. 1 mo die ave* 

'a ,i”i>t;ui -(MitdtilÌEUitii ii3 nimicato itiier- 
trillo della Kranrij)* appoggiala dairiu- 
ghiltorru, in dilY-« delle lepablilì.'he 
FMijLiiiiie -.ni ir* pei nuli rarralpn del In ri- 
vii In zinne parigina del Luglio JK.ttK |,;i 
di|doma/ia frnNre-e aveva proti itala lo ul* 
tamenie. fonie nvvÌMt .Jl'AtMria t alla 

Sfilila \IÌi"tii/a dolln reazione, il primi* 

por drl non inferi «ma, il primo furim i} 
noli intervento della gloria diplomiti ira. 
L Vij-iri.i tuttavia lini pei iiiluìre da 
molli -rgiii elle Li brami.i non -3 sarebbe 
niii'-a, t? *i affieno .1 far marciare i 'ilm 
H>lda1 i *ij 11 bufili a. Il proemi uui lo non 
intervento europeo diventava M-mplice* 
melile un non intervenlo frauetse, -en/a 
aver nemmeno bisogno di cambiar for- 
mula - t’o'i una nuova nia>*a di fuoru- 
*eiii -i rifugiava allVitem, iicirKurtipa 
orridenlule. a Malia, in America ; * mol¬ 
le furo un le iteri tHÌuji/iiini conile la 
diplomazia fraiire-t', tanto più ehe abbon¬ 
davano fra gli italiani gli unUlini di Stalo 

I apuii dj dir le ren i nelle dovute fnnne, 

E mni avevano lutti i tcirtL 1 moti fini* 
barn del Peli bra io "il erano *Lilj una 
ripresa delle rivulti/iuni rarbomiro di 
dieci a tini ovanti, una rntil mua/ioiii' estre¬ 
ma delle tradizioni (Uba riv ofnrinnr 
franre-e e dellVtù napideonira rhiu^nKi 
rodici, dleia^ietl Ynni priiiia, 1 quadri 
cran - ciujire ipielli mitevoi i* dilli degli 
mirriti e divi governi repitbldtreni e n>p 
polromki ita limi ii rìeehi'--iint di generali 
r ufficiali -pei lineili ali alla più alla urlio- 
la «lei mondo da] Manimarti’ allo iMo- 
-,rova findia miLi Spagna eran riidmi oltre 
Irmi un mila soldati italinni iiupmiJi al i 
ila Italia ni otto la {bandiera ftalìuiMl, 

nonché di mitii*trL mnmiitiiitrainri, diplo- 
iiifliici c i et 11 tori immdalj a ?pn^o dalla 
rearioin*. La CnrbouerLi con le «orirti 
aftìni fn in mia -ocieta di rv. 

L a tro a rui -ì guardava ei a fcm|irr Pa¬ 
rigi, 3 a 4 vitti himièrr », hi capila In mo¬ 
rale della rivo]u/ion# nimpcu» ei»rreitaute 
un fatino a*k,iì maggiore di ijnel di'.' 
Cirrriii oggi Morea ; e u Parigi risedevi! 
in pernia uriita allundir.i ili L.dYvftle 
un.i -jierie di Luminimi ileint» rali.■ n, nu 
4 L< mi fi t* lozniofitdite > di etti furrwi par- 
fi comò M'/ion# un * I lumi uno drllYnii- 
gririon# ifaliana », con Prpe* SalfL Porro 
r pjfri'fbii altr e nule jret -uiialilà, e da 
cui * nfal li era purlìtu il ‘eguale dell# 

II ’kuf 11 /ioni in Emilia, Le idee riiuanevan 
•wpft ijuclle glorio^# did in ai cria liuto n 
M'UffftiiL#vro« Ir formule illumini-lilii'. 
liberti Dguugbdnza, fnitiruii.u democrn* 
ri», gin lizia, im-jiiu, # w Ji oriinia- 
menti niiicatiiriito iqvlfltamcuft polii u f. 
l e poche i ltmi.iric dì v Ma «li (JliclJr le* 
piddilìrbcttc umilia ri# furono una «norie 
di rarir.uii ra dèlia grumi# poi il ira, del 
* jinliliquc ri Li boni ». Mentre TAlKlria r 
il Pìijm >lavan [n*r -aliar biro ,ul'lt»>«*j. 
i * api di quclL- rrpuhMirliftlf agivano 
l 'Min 1 « ratrimdii.i In. , ijiuJI.i di irli,, 
mni prima, v -ì «lavano nui partfriiiaM 1 
pa* ione alta diplomazia, in #m trova* 

qualche COMI il rlegantr, di tccrlico, 
che dava l'itlu^fOEi# di maneggiar nuova. 
uirnir groc-kt prùlihuni initeriiftEidnali, 
guerre - pan, re e imperatori, co-# ni- - 
note veramente * reali , # rii# \ it -nm» 
fwr-e* I 11.1 per il«lb av augnai dir riv ol u* 
àtunapdf limino la «fecik« remi l i» deU’oifro- 
ii'Muia, enorme rota In -è, ma ^ cui - i 
può influire poro, 1 # rcjiubtilb he fini- 
liane avr#b)»ero potuto untevi -ubili» c 
.ig t i’ t in II «Ira ; pr«T> rirouu tnvrn 1 riul- 
lafc la 1* rancia r ilicliiuntre, ambe Tnrij 
vpT'o I altra, il principio de] non i fi ter- 
(p jiim ! Salvo ]hm. qliaiiilo j luti) meoibri 
lur*-n gettati a migliaia in « «ìlio, j rom- 
meiilare iiifìrtilanuni# )# «tobézzc eitere 
dcbv cattivella f rancia, rii# uni -apeva 
far# i Mini < veri » int#rc-*i, c a comi* 
derar m* aìc^-ì come corinti lenii utiortiri 
inveititi in pernian.nffj d uo t uonile mvi- 
-jbil# felina ili *1,ili-li ! >i iruftav i d ona 
va-la emìgra/iiirip-, a mi. a dir vero* il 
govi-mo fraiirc-e ilYUma forni riità # 

1 il (aggi ili raduno pn % meno «bliieni i, 
fìotirhr -ii olì Indìviiluuli fri geniali*), 
pifebhlnl # di duino ; e qiMMt'i ,i rtDinerì» 
il umili tu rii pr mi <»id ili# #ia enonucmciu 

te .supcriore al JYuiigr Anione no «ira alt un- 
le. Ma a L'^c.-r.- |c loro jmlddit a^oni i 

L i ululo l i -#tTi*affione * fn d trjjti » 

-p- - n non di HvoIilzionarL ma dMiilidli* 
gciubdini ri ddiii. «li g#ut# che tieni 
ror+i lo -aiiarr.o vcrvo j] pa-«ntu 
ÌVutero i TrMero e Li dimcuMonr -p.izi il - 
d. I |»aM 3 !ft| r Hi* dal -ole» fitto del 
pn*to #«ageraln -he vi occupi la politica 
e*tern pura, magnifiramentc navi lierata 
n *ri mani r Mi» del ro.mopoliti-mo. E-d m 
thtoefÈn* rappr è feiit atitl di ^n«ldt« tùm 
di c teiiwtbjj# » — parola rbc lignificavi 
j uri i«-mpo paiitìi i-mo, Inìuij m'iioi # 
-eridbiliii .— cioè rii formi morti in 
Italia e estranei allYiIcro, Spvei»- d una 
< qebalo'A » rivoJuxioro- da far-L iVrè 
nifi# quell# dbiarrbiuc. -pe**o politica- 
■letil# -r|ut«u#, «1 ..ri JMirro poi m# n.i- 

-iinoT' n#l grido sb'i iiiHoiirainmi m#|. 1 * 
-la-uni : O ->Iel|# ! Era iiuar«i rln- J 
|jruii«> muover di foglia. *i ar.i,be tornati 
tilUf v cerbi# ilJutioiif «■ fornir a/iont 1 
nudi# neniain tMunì rim/m crauti I muio 
d tin i nngva iella* *■ p»*r«ino 

rì-erbr» pruiu»nfa tattica che 
d jlira parte, una far il# 


«n* 
ver - 0 


rica dev# n« * rondi'rei il fatto chi* q negli 
avanzi imn ni erano gLofit+'-ihi avanzi, 
leggeri e iii'Jln *tr*^o tempo tragici r >111# 
t! divino Sei trr’e oio, uomini m cui la 
'tofcii fntiltà al pu -atu trovava (ir 1 il meli¬ 
le gli acconti ilei granili mipei uotuini 
'fili idi altìcriaiii, e avevano 1. loro jkim,» 
coikleinpoiaiieo nel Leopardi r nel ■mio 
litanieo bruto mlnorcp^ che uccide m»u 
I reddo eroismo, -r'hcriu'iulo recoi-mo. il 
fui uro # j t putridi ne poti », 

l'ale Li -itii.ifioiie a cut zi trovò di 
frónte il giovine, ignoto MaKidiit nel «uo 
primo unno tlY-ilio, Lbe fjir# t 

Ma/zi ni, afliglintcì alla t irbouerlA, ave¬ 
va vì"iito le e ìpcri ii* ioni Italiane «Iella 
n v o I li/ ione ili Luglio con eredito a perle* 
■culo- Lin fin rial carcere ib Savona gli 
ri li lialenal.b Li l Om iema tlel Cìirtìtlctc 
antiqualo ileEL» Ibirbonet ia # «Iella ver» 
eli hi doni or ni ai a* IL legaci# la pagina do* 
ve «'gli cult allegri) 'b-prezzo rarconta «li 
quid lo zcctliro fruiti-e-i/za ntr verdi io ->i- 
gnore c;tj»o di ciirbuncriit che in prigione 
al moie#tua dì la*ciurlo d< vuol meiter 
»nlU te^Ui udii -i quali "iipremi gradi 
carbonari : in quel momruiu vi»l*■ '« h il 
primo germe della Limine Italia. Subito 
dopo* 'ili terreno d eli V ni io, tra lo ni ohe 
difficolta* grandr*-umy era quella deliam* 
periariffa» tleireccellrnxii ataana «IclLYmi- 
gr.i/tone, che. a puri# ì governi 'tenuti 
udlYtii mi poi eo mica, aveva fitto una rivo- 
Juztóhr militare n Lipidi, e ii-o-ìvu appe¬ 
na da un alita rivo limone in Kinilfn* riu* 
Accndn in cnifnmbi! 1 nietlrr #11 un gin 
verini (d|l caperti #r,m 11 ila tulle le parti* 
pronti » insegnare conte *i fanno le rivi-* 
Iu/ioni a un giovinetto cui capo alla 
pocfiu e alle nuvole. La delirala a ninni 
di Maxffìut era »«"U4Ìliilr ulLnrcttm il'arro- 
guriArt eli# fiinJmcNle poleva insorger "c «Lì 
iurte di uniti ini provati, eroici, «pctMi 
grandi. Clic fare ? 

Dal ira parte Ma zzi ni a 25 .inni ha 
ilei lineamenti ipregiuditati, raii*tiri, che 
•orprctulono chi -* è (gito im'imm.igìjic 
ut ercoli pupi di lui Vfcfblo. qua luto nac¬ 
que la favola fuUU-buu ch'egli non - 1 - 
pcite ridere* Kg li agi-re con ima e«una- 
pcvoleAAa acuta* d direbbe cqn una »cb 1- 
ItcAga, quale ni ritrova Invero in molti 
fondatori di religione e di «gita. Che 
fare / La Oivtinv liulm ehYgli flinda 
alla fine del ¥ J1 è l,i rLpuita niouieutoha, 
v ciilcolatu, a quc*ta domanda, K*»a fu 
uè più nò meno ibe una premrtlilnla 
contrapposiffione alle esjirriotir.# rii qittflht 
stessa ttmuK Pei qualMn L* cova ]»o**4 
parer strana a noi .miifahcinji clic ftuoia 
Eibbiaui tempri? aiic-o aluieiln un «leteji- 
uin ad a. .11 ijr n Miz.ia «Ielle novità, Mdt> 
asini fabbricò il miu prugni Duna -ni dati 
di pochi mesi /inulti, con la piati iella e 
nello ilflino tempo Pi ni rimai grimi della 

gioventù per cui il fatto con tempo rauco 
iM 'qui "l*i un valore total#. Non »i cuni- 
prmdtirà mni uull.i delia Eìuvìii# JliUa 
» e non *i parli? 1 bilia -ilnazione di qucl- 
J unno, fin dal titubi, rappremnlava una 
novità, Una intttir*i cui vi ri liiu : ì) tìtolo 
che- ha hi ma ìmjmrl aliga trai Ili riduci di 
una bandieia di# ri doveva, in >oitanea. 
r* tuie? lu ubrir alla gin ventò iionoidAtU e 
le poli/ ìl- e j paraventi alieni più |re- 
mriirìi «Ielle vinti?* noiLilruc, dMi.)|ljati- 
liidi/toiif rivolu/ipiiarie, fYrtam«ijle »# 
.Ma/zi rii, in un ynoiiieuto di rlivl ragione* 
iJimiuiticaiMlu gli in-rgnamenti iimboijii 
d«d no Vico* jivc--c -celti/ iofiii* tìtolo 
allo moda d# I «*pm ,« « b* >n fu ? La J m # 
fitril'i-mtfirfJiittnv o J itttt *' rirrurrio, ciò 
avrr bb# rii bi#-lfi mia rmttnua fati a di 
-piega zio ne # mieutha* a riti il E Itolo 
"'■m crtlLibor.lv», Invece, giù urlili bun- 
dìern pii--i «-Ila, egli tagliava i ponti ««111 
Li vecchia geni-iazione, affermava* Inveri* 
lava mia gliiventù in uff pac-r amimilalo 
ili veri bilia eia-icLtìni di ||l Eor II Li-ri 
nr|iv«'ii/ÌoJiji|Ì e rupidemiici, diceva l'bla- 
rament# Italia c mm più Francia, 

Oliai 1 era il miovu pnigriimma -otto li 
nuova bandiera ( 

Iinalilo* quctt'a/rpruia/ione ilj Gi&venm 
# novità* clic proclamava un rambìo dt 
genera/ioti#, scontava J# v« k i elite «confiti#, 
Licei » 1 1 edito ai germi «jh uri in «« v il u p- 
pij. Gli » tizia Eli perù,ivano clic Oililotte 
nJo la dea ragionr, Jr Idee affiati# t 
Mazzini mi/in va la «gj guerra contro 
4 ÌViraN.i ragione». « Il uulcrialitino 
#i«m lecrutr-cu t, « j princìpi imlividuaJi- 
-li » c ntaterìalìdid iblfl^», «00 co- 
"tante, jiiiraii"igrn1 r brr«uglio ptdemico. 
Egli "Apeva ehr #«Ì*l«mo anche fanla*mi 
pOi’ijr 1» «imboli reljglufj, verbi aurorali, 
anzi la r«M|tù u*i«j]uEa cojriiuci» appunto 
M *"t -rciuido »! profondo lii-ng?mNi#ulri 
che egli* altra v#r *0 il Fovrulo, aveva 
Ìi#v uto dai \ irò. E«ll *'ip#va |i#r itttJiito 
r 1 v ol n/jniiaf io c]|e ]*- rivolli/ ioni vitali 
■i faiioii 1 ol nuovo* 1 ojjic fa vita f» pro¬ 
paga tiriti!ìva 111 ente «ori Ju giovculli, J.a 
(#lovin# Italia, cu ini uria lido nm ] f e»cjtl- 

i.p-rc d» *# dii ima più di Ut «imi, 
lidio• lallU- !«' prnlr*Er% ri^puRideva a d«db r 
««igciiw* itii/jalriri ben robolile J t Mix- 
-tini r pi «dal ami# ri t« parlava con i-01 lo li* 
ikeuture ironi#ln di-l tininrimo di i|uc»la 
c c*«jtaEfóiio della gìoveniù al vuol propri 
occhi +* «doli jl,a jf#r < « acrinr# «vonlf il 
•Llf-jua iioktro », n la inodora 1.1 in prati- 

1 . 1 , --Tupr i- proni.. . . alla pJj»Urtt.i 

Lattica, 




.1 


idea, 
troni a 


«tn- 


hu nat itti 1 f olinoti : »i confi appi un aì- 
Jdtdaliia per la -.caduta iiilfialivji Pari¬ 
gi fi», calibi del remili «limutri, prende di 
l*clfo l. tr,)«lì/ii»uì «J#|Je vecchie turbo* 
m ri- *• demoi ra/ i# «■ .li tuttu reniigr«/ji>- 
JI,T ■ *1 ti dii «tti» «t \J istigatiti alfieHaiio 
< .** # riè chi? non ha fatto l'A tórri tiun 
l-»ró ia <'iit uomini eh# ilop»? e*-rr * 1.111 
( endiiti. deri-L Ifiiffii ali U • volte in fri 1 # 
( mini .. -gfebbero pronti a cambiar la 
in ale dizione nel gridìi d'c-tlltinia ugn ap- 
vede* : per ciò lento, non pu¬ 

tendo 4 ambiarle* volgere c diriger# ì# 
idi# . iF rnn cerio in odio alla nobilfv 
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lima Francia, che dopo la rivoluzione 
aveva pur diritto di riposarli, ma solo 
di fronti 1 alla vecchia democrazia, all'ero- 
dilli invecchiata dell'fi® i con quel prò* 
^rammu un gruppetto minimo dValili in 
Francia fu ce va getto del supporlo di quel 
governo e dei -nioi comitali. Cerio Meiz* 
zim non ignorava nè trascurava la forza 
della massa emigrala nè quella dei con* 
latti esteri ; ma distingueva nettamente 
ciò dir ì- problema d'idea e d'organtemo 
da ciò che è problema di polizia, e eo* 
immi [Lic creile va preminente subordinare 
lutto alla nere-rilà di piantare un germe 
e proteggerlo, iilTurgenza di capovolgere 
una base diplomatica in un lievito di 
vita, al proposito di sacrificare un gran* 
dioso tramonto rosso per affrettare il 
pallido barlume dun'alba. Fin tardi, fi¬ 
de.i d'tina Giovine Europa rientrerà nello 
*Ic-m> motivo, sarà un appello alle na¬ 
zioni ancora mm nate, all'esperienza in¬ 
terna pregiudiziale dei popoli vi venti rat* 

10 l.i reazione, a cui dovrà appartenere 
la nuova iniziativa. E non si tratta di 
velleità momentanee : Mazzini fu uomo 
di ferrea coerenza, e rimase tale aneli e 
quando eoi IH saran trascorri i IH anni 
della -ma iisraluta n va li guardi a, e lo *tc»»o 
iieogurifìsiuo e Carlo Alberto inalbere¬ 
ranno te Mia bandiera del primato morale 
e dell' c Italia fa ila «è » : nel ’59 egli, 
ormai verrino e incapace di comprendere 
la nuova situazione e generazione, lanciò 
appelli alla diserzione dalla guerra ac¬ 
canto ai francesi, pur capeggiando l'anno 
dopo in Emilia e Toscana i plebi scili 
monarchici maturili da quella guerra, che 
garantivano Taltru mio gran principio 
prog ni iti ii ut l i eo. Fu ni I à. 

Unità : è la prima di quattro parole 
impegnative nel giuramento della Giovi¬ 
ne Italia, e Salvemini ci ha insegnato 
elle è il centro del iiiazziiiiaiirriino, prò 
domi Haute riiil'indi pendenza* libertà e 
repubblica. Ad cmb Mazzini Mrrà sempre 
pronto a sacrificare Fimi «pendenza dle^a, 
c a crescente ragione Fast ratta liberiti, 
sempre per lui subordinalo a un compito 
Unitario e monile definito, nonché la 
repubblica, per rigoroso metodo program- 
malico prima che nel fatto, bcnrliè e svi 
fo e per lui il fiore della tradizione ita¬ 
liana comunale e ravoiiarolicinii e la co* 
rema delta di gii ila umana. Ev idem emerite 
la teoria rivoluzionaria non è Tunica cosa 
al mondo priva di rischio e di genio ! 
L'un ila fu In risposta tagliente al recente 
uni ni ripa li-mio carbonaro e alle comme¬ 
die dei non interventi emiliani. Etnia ron¬ 
derà impunibili Ì giochetti patitici e 
diplomatici nullo scacchiere degli otta 
Siali il al imi nonché mi quello delle de* 
mo erari e estere, E naturalmente gli esper¬ 
ii rivoluzionari dei lem ignizione gridaro¬ 
no, sorrisero da luti e te parti contro 
Futopismo d'un concetto che, solo, pas¬ 
serà integralmente nei fatti, I)’»Ura parte 
Firn ita mazziniana supera i confini poli* 

1 ici e geografici, è carica di significato 
religioso, è TU no, il vivente di fronte 
all'astratio, il principio di sintesi coutrup* 
posiu a quello d analisi, il nodo di l'di¬ 
sierò e Azione : di li hi soia forza- 

Religione : quello è il nucleo irredu¬ 
cìbile del mazzi il inn es ì iti o t lo umida Lo 
della vecchia democrazia. La Giovine 
balìa è tino società religiosa, oppure non 
è niente del lutto, TC un 1 insurrezione re* 
Kigiora, contrapposta al materialismo tra¬ 
dizionale, Qui la ■ma novità. Non priva 
di qualche nebulosità* non adatta a far 
presa miI sfinimento della gioventù. Non 
troppo originale, c a dir vero un po' 
grossolana nei suoi clementi, col suo vago 
teismo a mezza strada fra trascendenza 
e immanenza. In religione mazziniana 
era originale nel suo accento inconfondi¬ 
li ile che veniva ila un cuore austero e 
puro e con la fora stessa della ripetizione 
simbolica dava concretezza e fusione a 
precedenti siivonarolteni r giansenisti, a 
malinconie lirirhe sepolcrali e romanti¬ 
che. Rappreseti! a va un tentativo d'uscire 
dai meri schemi politici, di rompere le 
vecchie contrapposizioni frontali (noi di¬ 
remmo mass ima liste, allora si diceva tifa* 
nichel, di scontare le vecchie sconfitte, 
domanda rido armi all'ispirazione, al rari- 
Iirridilo. A questo carattere religioso >i 
richiama anche Sa capacità di Simbolismo 
vivo, di m azzini, cosa che solo In vuo¬ 
tezza razionalìstica può ritenere priva di 
vero o di certo. 

La flessa organizzazione della Giovine 
Italia ha una struttura nuova, più ridi* 
gio-a che politica : es*a buttava a mare 
Le ginnastiche da camera della Carbone¬ 
ria, meri formalismi die nascondevano 

11 gran mi Ila e la dipendami dal comi¬ 
tato parigino : Tiniziazione veniva ridotta 
a due semplici gradi, ed assumeva l’im¬ 
pegno e il rischio d ima vera iniziazione 
religio-a, con un giuramento che era una 
professione di fede, quasi di professio¬ 
nal isino rivoluzionario ; senza segreti po¬ 
lii icì, perchè l'organizzazione realmente 
rivoluzionaria c per essenza creala allo 
scopo di gridar siri Celti ogni silo intimo 
pensiero secondo la frase evangelica- 11 
caratiere di società segreta doveva servire 
unicamente a -ottolineare làiutmiomte il 
di-tacco iniziai ivo. e la natura tutta ili- 
terna italiana d'nn movimento clic in 
Italia non poteva essere che segreto ; a 
subordinare idealmente l'esilio ulFItiilia. 
La capacità di congiuro di Mazzini, in¬ 
feriore alla -uà faina nel rampo dell'tu* 
mi erezione, era capacità d'organizzazione 
vivente, sia pure in un numero mìnimo 
dVffigliati : mai egli riuscirà a far sfilare, 
coinè la Fa rii oreria napoletana, 20*000 
membri dietro i loro stendardi, e in orì¬ 
gine la Giovine II alia sarà rii poche de* 
ri ne d’uòmini. Ma sarà un nucleo, un 
sistema planetario molecolare, elle pur 
uelTiiccentramculo sempre connesso col 
carattere segreto, riusciva ad essere asso¬ 
lutamente obiettivo r non arbitrario. Un 
germe- l ria .«otta, se ri vuole, cioè un 
organismo nuovo che ri distami dutFal- 
vo : ludi i grandi rivoluzionari (persino 
uomini cosi diver-i da Mazzini come 
Lenin e i boLcevichi primitivi, ma non 
Trotzky) hanno avuto II senso profondo 
che mi organismo obiettivo, autonomo, 
per niente artificiale, e sìa pure micro- 
M-opjro. è un postulalo essenziale, corri* 
spedivo di ima teoria rigorosa, ntr>va* 
come il corpo è la concretezza dello spi¬ 
rilo. 

Si aggiunga che Mazzini nel suo tenta¬ 
tivo di spoilare il terreno di lotta, di 
n-jcire dai nidi ili talpa tirila inera poli¬ 
tica. aitili-e motivi alla Coi turo contcm- 
puntura, che occorre quindi sottolineare 
tra i motivi del suo programma. La vec¬ 
chia democrazia era mi compie--fi cte-ri- 
ristiea* in ritardo mi! moviim-tiln colturale 
■lei secolo, t Pare un destino delle demo¬ 
crazie polii ielle dVsscr sempre enorme¬ 
mente reazionarie nel campo della col- 
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re porta ges fascistes sur 
l'aviation italienne à Palma 


jnisisllaipj 


Y-Li ioni uni Tu¬ 

li IP* jc?> III ;i>squTu-:i 


Lei s< (Uizz*-ttu del Pòpolo *lu IH 

limo] libre contiti ile kt Scrii/ des re- 
jiorln^U'i sur i .ivini ioti ilalienmi ìi 
j’uLiiìl do Mujiinjvic- \ kujuullu ikhw 
a \ un* riéjù d-*dié un *\v n"s imméros 
du Ftiseisinr ri I Uditi. El cesi lou- 
ìours sur le mi A: tir tou <b 
L'gcr, c cnme >i 

priaos sporlivus, 
soni rai'Otiliis. 

Les hOtumes -Verii MJL .MutiLì** 
ui, qui <ìsl Tailleur ée «fcs ivjiriTthges 
Iv^cis ararmi [tur petit a grQUjHts, 
ehni'/p s tir véle me ulti : c\'sf fHtr pC~ 
(itif grou pt\s tjuilv se dinyt ut cera 
tes grand*:# mat'hittrs mttbiir.s vi par¬ 
tente ori ne Sfili /*U pOUFtfItiti, *i i'ttid; 

Un seni fàii exccption è la 
rètjte : Cesi tni petit tieutenunt, jett- 
nè et jovUd, qui u t à sua at'lif* * ir 
nitri* de bombarde in cnts de nuit vt 
un ntoìns six aeenUires galante# — 
prétetuhil — aver des fvtnmes birre 
fji nati le# w ijiarièrcs ■ l'iuirarécs tic 
hontbvs, le jouf*, le CÙtquoiS vtHiryè 
da fiòche*,. En bau Xa putitili re il ur¬ 
etre en siffiat tatti « ohi Mari’ » ; 
re tinti- il ti'est endtnutnehé ; \l porte 
i aree ostentai inn une rombimi Son de 
rtd (tigne a'tnt tailleur cèlebre, et 
mei mas la néz da qui vani mir et 
da qui ne reut jais etjìi\ un grand 
e(u /te^nez de saie bianche.., 

H Ces premiar# nudeurs allume# 
rrombitisent ; pan a prèti, ’qitelques 
ip’nnts uux tp'u.r (itisaniti se dispo¬ 
ne ut sur fu tigne de déjjurt aree Li 
gtulee des élrphants dresscs. Ce pre¬ 
mier fjrtntpv a una invitaiion t*tur 
Barratone ; ió aussi il ij a (èie au 
pori, grande fate, car Barcelona* 
quanti elle s'y juet t ne futi firn d'eco¬ 
nomie. La piste de dame est toujours 
évlairév i*ur ptus da trenta reflex 9 
teurs... 

« Sfatti no tre invitativa n'est qua 
pour Sagù ufo ; petite frte fu mi Hat e» 
san# ics grondati prètentions de la &i 

pitale rotatane. ìa's ring aeions soni 
prèts et lóti# phareti aUnmés, dè¬ 
citile ni t nsembie en prcnant la mute 
dt: tu nier... (}n narigue aree Ui hous- 
s(da et le chrottornèl re vari la « {ir¬ 
ti fa », Il fimi arri ver po net natie inent ; 
Ics erais gentilhvmmes ne se foni 
jamuU al landre. De temps en tempi 
un petit twnpion rouge sur Ut mar 
non# pignole qua mm croisona la 
mute d'un bàtimeni ; si le bateou est 
francate, on p&ut ètra certa in qua 
notte arrivéc d ’Seguilio est signaièv 
dèa mure ; epurtoisie otAigatoire eli¬ 
tre l'hers consins.., » 

« Pendant qua nous e.rècutons un 
vira# e, la lune sin cline jiour renivr* 
cìer et caute sur la 
iCargent Sagutdo 
meni Mai ree , de fama quon peni 
distingua r parfait emani les J* tèe a, le 
mimìr d'eau dn pori, les silhouette* 
des bàfimentti anerès , La piste da 
dame nom attenti. Les maltres de 
mu isti a encoient r f rs nmis quatte, 
st.r, du\ faiseeauj’ dt > lumière,,, ■> 

(i Et lètrclestre rota metter de mi¬ 
te : te petit Iwateiumt petit defor¬ 
mai# t ntfdoger son trajet de dtuìse. 
Les fvttx d'ari if ice sont piu tot mo¬ 
deste* : quclqucs gerbes, quelqucs 
votiiV'cs, peti de feux en eh a t ur, pres- 
(/ne pus ; rien d'unire. Et te font 
sur le eiei du pórL., » 

lei, Montimi se lance dons Ùnc d»^- 


cla<maiion t afllmuml que le fuil quv 
iis^s / défiMidtii's si ini ile* 
li.fs miittadres pròm'e que l©s rouges 
Siivonl liicti qui 1 jiiuih/s. ci^ /hii+ts 
ulkiqui'C' pur Ics fnscij-lcs. e< affir- 
ii o, uvee uni* oerlitine imiuirtencè : 
i- XttuJt som mes des snldots* non des 
b«nrfv'fni,e ■. IjujU'udi-iil MmuGuu ! Hi 

votts ètte? lin éóldaU \ <nm su urie/ 
qifon ne racotili* jius unirne ime 
bri Mini (e e ni reprime lin rad con! tv 
qutlkpFuii qui, d'uprù* voim aveu 
mcMMS nc peni rnènic pus d» ft’ndre 
Inule te ville, et qui esl obtìgò di* 
JiinUer a d'iii^ti-fifisnnls U u\ /urli- 
flec la défeoda de sés poinis 0 -ssen* 
iiids, Meme (jiiuiid b* sebbil f ^1 nbh- 
^t 1 ù des ac le- Jc re yen re, il u en 
lire uucune fieric, il ne raci>uk t pus 
cela rOTtvme ime ifèie, VA d'unire pari. 
sì vous éfiiez un parla il 
ciuirlisiin, vous n'itpfiellerìe? pa< 
ii ibourreaux » ceux qm. d'après lettr 
pi’opre t'fHVfes^ion uni clierchè a je- 
Iil lerreiir >uv es j piFaliutis 


ter la lerreur sur 

sans défenso ; le lift *d iè gemi re do iMais -vous en verrez ics sunes 
voi re (luce cn Klhitipie, vos corti- main t aprèf^remain. (fui mil ì 


mandimi^ en E$pagne. Vous ne s\- 
^riiulomez pas pour te houle éternel- 

10 du cornile Ics puissancos qui blu- 
quont J'Espagne républlcaine, ne tms- 

ìe niAme pas de quid se ibdVjnlre 
piitoni i iosi re vn- ai:re.' >ìons. 

Mt*is roveiuiiis h vidre prose, si 
diarie : un so]dai : 

»... mms tiranti petisè dapportar 
ììidre eontrìhutioTi jtymtm'h nique è 
httse d*' feu.i de jote ; pmtr r mire In 

11 jìesfn . filas rimate m Aprati (pie L s 

apjHircds ont pasti è au-dessns ò: la 
Zone fin jjorf, deu.r bùrberi sediti- 

m*‘nt en (d là un tour du mi- 
roir d’eatf* de facon que les jetèes 
enserdieti som des eelars de flimitile 
IMiraitisent un seni hòc fa • 

u Yale nce $ sur no tre droìie t eUer~ 
che ù no us attirer. Me rei ! ,\e eous 
dèruìtgez jets ! t'e sera patir ime nu¬ 
tre fnis : bientòt. jn ut-etre : domain, 
fiprvs-tletnaìn, qui sait ! >» 

1 ^cleur sensible. n** vtnis lifttez 
ipus Irop d'ep mu ver du tb'jnùt polir 
le cynì-sme, qui projnel sivi^c Ut ni de 
Iraiiquillìte te répllqùo ile là he- 
soffio in fitti Le. Roil^z pi ut Ùl que resi 
Un peti yràco a muìs, qui a\ez bdéiv 
qu'on fa$se do Majuique te rupaira 
des pirnles fasciate? ilalieiH el alle- 
nmnds, que ce cynisnu- »--t pus. ibi . 

suiles ri Ile- 


vìe TAngle- 

gouverué par 


Le racisme au service de 

de Virrédentisme 


:Lu re vite La difesa della razza, di- 
rigtV par M. ToJo,s:o In te ri a udì et 
eucuurugi'e pur M. Milani ini pe rs« ul¬ 
ne llemeiil conxroence tute cj.mfmgno 
pour soutonìr Tirrédon.Liaiiie du 
poi ut do uic caciai [La dif. d, razza, 
pi novembre IH3B : 

ii Les vt mie# authropologiqncs — 
g fittoli — olii mis en rvidencr la 
yMrfaite ideati té ravioli? des Corseti 
aree Ics autres Italiens, Les Córse# 
soni par/'aiiem^nf dif férmi s du 

poi ut de vite variai des Francai#, de 
niènte que les Xifois, Cela è font, on 
peut pourtunt njouter qu'* l n France 
il est nécessaire de fai re irne grande 
listinetion au point de ette untino- 
imi Off ùnte entro lo [tòpi ir qui torreti- 
pond ù Vane tenne province ramai nc 
et celle qui covre#pàìuL au conimire, 
è Cunei enne Guide Colliqua. Achteh 
h'meiìL tes Francois ai meni o rercn- 
diquer seulnncnt u ceffo dentière 
pari io fonte so uree de eirUisotion 
;| ;tr la Fra lice, re qui tèa, v ut tirelle- 
ment. anrnu fonde tue ni de veri té. €e 
qui est ree tuia, Fèti t pourtunt que la 
sruie iMftìe qui corrt'spond à Van- 
étenne, province minarne nevi se 
siiérer rnmtein^ftf proche de nous. 
l, i"V?éiè. r tnrnèè 1 l - l ' s (ÌCUT parttex cotuibitcvt au point 
lTÌ, L l ?èè;è ae iute raditi clan* »» Hat rf'<* quili - 

brr in#fobie continue! ; pone attein- 
dee eet étpuifihre fxirfieL le Frana? 
cefi igne a dà vmpècher tonte nntM- 
f estui ion d'originali te de la province 
roaniine, ite rette facon, reUc-ci 
camme un membra séparé* de son 


ring:#, Foche mi ne rers une dèsagnh 
gation rerlainv, si les eon iitions de 
rie ne eh tinge ut pas. 

Toni ce gai a été dii pour tes Cor¬ 
seti vunt no tir les Itali e ns du i'otnfè 
de Xire et putir ecux de lo Tunisie. 
Les premienti soni en tous points 
ìdentiques aue Liquefatiti. Les se- 
eotìds soni, ou co atra ire, en ntajenn K 
partir, d'angine sicilìenne au sarde. 
Toni Ics uns que les uutres (armeni 
t/ne jìartie insèpambte de hi rate 
italienne : tes eansidérer de tèi ra¬ 
par te quelle antro facon serali abso- 
lameni àjhsur$e 4 

Il convieni de (aire enaore all ti¬ 
si on aux Mah aiti pour déetarer étter- 
giqpement que J1a//trjH4iftOA de tous 
cene (fui r cute ni se baser sur des élc- 
ménls liìiguìstiques des Maltolti pour 
rn ficee des dèductions d'un eume- 
tèrr anfhrofìolùgique, doti ciré con¬ 
ti idèrét * c o w m e v id ic ul c. 

Les Maltais soni des argenti ni plus 
vi moin# que les uutres llalirns. /ai 
prèh ìstoirt\ 'l'arekéoiogiv. Tunth ra¬ 
pato# ic, Chi# taire et la coutil me ont 
dai romeni ctabli covi ment. Malte est 
cn tous potuta, identique à la Siefte, 
au paini de vue raciah II fatti dono 
rort sidèree camme de inaurai se, fai 
tonte tentativi de rapprocher les 
Mal tais des popolai ions de VA frigna 
du Xovd », 

Le sì^nataire do cos lignea osi 
\1 H fiuido Landra, un des rlix < pseu- 
du-savauls » a vani aece<pt fi le mani¬ 
fèsto raoìslo. 




veti payes. tVesl là la France que 
niulie a eu le cuuraye « Fate» ndom ter, 
pour se tue tire un pus ave*- les « bar- 
bures blau - » (les Allenimi-:s.. Ni 
loti iuvueatiuns à la latiniti- ni eidles 
a Fu de Micenee des lialions ne polir- 
m ioni in odi fior ce qui esl arrivo e»t 
co qui arriverà. 

A piupos des rapporta entro FA1- 

' maghe et malie, il seraìt mieux 
ile parler de ooux qui pavoni oidio 
ài Franco et T Angle le ito. O i i pulir- 
rait diri. 1 que M. paladior a -mis la 
I rance au t^as vis^i-vìs 
terre, quo Paris v<[ 

Londre^, que les Francate uni un rui 
on répubiique, mais le yardent ali- 
'.età do la Manche et Finviteid do 
le^tqis on temps pimi* li* felor. On 
p li urrà il dire que la Franco a dfi SO 
metile au pas alternami à Munirti el 
a marethé — ot commeivt a-t-elte 
marcite — en an idro a\tv uno cer- 
I aine ari-etera li un rie cteur et Musso- 
lini dirigeail ìes lonips do catte mar¬ 
che mi 1 teiuent héroìquc. » 

Regime Fascista (20 novembre) : 

il.u Francò n'a p m Fèlan hérolquo 
vers Tnveiùr que possoJdeni les au- 
Irrs tuilious i*n Europe ; par ses leu- 
dances ruciales nulurclles elle cher- 
cìie è sa reufenmer duns un coprii 
conserva tour bouivmnis. aveugle et 
sana testie. sana parler d'un vice gra¬ 
vo, Falcóoliamo, qtd te mino hon- 
teuàomenL 

‘Le jietrple ila don sa il Irès bien 
tout cela : il sa il juger te Francate 
aulhénlikpte qu ii a conuii duus les 
' vterafiiuns Ictuporaires, darus les 


TABLEAUX de la FRANGE 


* Il Tevere » (23 mivembre) : 
ii (La Franco iTe^t dèsormais 
<ju'une synagògue : et là ou ics *jiiìtf$ 
ne ccKmuancfent pas, Il y a une jun^ 
-le juuvinunie par ies fawvos los plus 
féiwes. par (ies bandìts de grande 


ninfe, par des pilteurs de inaksons 
incendiéos, par dfés dépmiilteurs de 
caduvies, des inveri is, des dóy/nfrès 
et des sadiques. (Vosi lì teli là la Fran¬ 
co. tpu 1 soa journaux nous présenlènt 
Luis h^s inatins, dans leurs premiò- 


COlOn ics et h la guerra. Il suffll de 
parler uvee l'un de nos magona qui a 
passe ime anitee en Franco pour en- 
lendre la tleseripliou du camelùre 
rrunvuis uveo la jn ivi si un d'un par- 
fatt psychologuò. 

(Par contro, ta Franca est ancore la 
« Grande A a liuti ^ T pour uno infinto 
minoriti coémdpolUe, snobisle ol, cn 
gè iterai, iy noni ilio el cdrrompUò, ite 
pseudo-amtocralas et surlout do 
juifs et do Mtelis. On peni dire que, 
d'uno facon générale, l’hdliraìsmé et 
le méDssa^e m roconnafasenL en Ita¬ 
lie par l'adminit ìon pour tout ce qui 
vieni de Paris. Cotte nwnorité para- 
si-la ire n'a aucun potete polii ique ou 
snidai ol sos vuinos palabres soni 
pitejudtciables à te Franco mème 
p;uvo qu'clles Fi mhii.se ut ~ aid.ée 
par sa vani té naUirellò — ù se ero ire 
adurco du pcuple italicn. « 

« Giornate dltatio « (21 novembre: 

« Cc qui stesi cmmte, etesl tout te 
svolérne de. la poHtique frangaisc 
Mais otest surtoul soù prestìge qm 
est Uimbè, pareo'qua, te soWàbniXé de 
sa signature a faR df-faut. 

iLa Tdteeoslfnaqute abandonnée, a 
lounte le dos à la t rance et à .ses 
liammes, et sùrement marche sur 
uno aulre vote. Le système de la 
tFetile^Knlente, bàli dans la spile re 
de te Franco, qui en voti la il taire le 
cui tip! Ameni de son sysLìime militali re 
et poti f [que, déjà en grave cri se, osi 
brìsé. Tuul le pian de la fèderaLìotl 
i ciinunikfue daniibìonno al halknni- 
qua, sur te quel pour des amutes dos 
gouverneimenù al des jóurriàux se 
soni butliis, a -dsparu comma le 
Proni Hard au sole il. « l,n Yoitgosla- 
\ io farti da sé, Ecc. » 


tura : anche oggi chi non s'c accorto 
della rivoluzione anthnatcHiiIblica, non 
diro deILi filosofìa ilalianu, ma della >lce 
?a fisica mondiale 1 chi -*e non gli inef¬ 
fabili materialisti clorici c gli incredibili 
deniOfTJliri ?t Mazzini prendeva il tono, 
il colore del romanticismo, cioè d’un 
movimento che, specialmente in certi am- 
biciHi romagnoli e francesi, poteva paa* 
^are per reazionario perche reagiva al 
voherittnLmo, al razionalismo, ni classi¬ 
ci-ino delta rivoluzione francese. Ba>u 
guardare qualche -lampa mazziniana di 
propaganda io ne ho sempre veduto 
ima alle pareti di casa, messavi da un 
mio nonno mazziniano — cot suoi cippi 
funebri dei martìri su un panorama apo¬ 
calittico, le rocce incise di motti prò* 
prammatici fallitici, e lunghe ^triste di 
mistica Ilice partenti da bandiere della 
Giovine Italia allacciale ad alle croci ; 
basta que-lo per inorridire ari b li ramante 
ma renderai conio all'isiaiite de! fascino 
■li novità che quel -imboliamo romantico 
doveva cseroitare -ni giovani dtellora. 
Si comprende che lutto ciò dovesse spa¬ 
ventare come reazionario il divino Ulu¬ 
lili ni-nio dei demorratiei (come del resto 
lineilo del volierinno Mettermeli e del 
-impalilo GUlcnormand) : in realtà Maz¬ 
zini prendeva qualcosa dalla reazione, 
dill i ?anta alleanza, dall'anLigiaeohinì^mo 
e misogallismo popolaresco delle plebi 
-anfedi-le e hrìganie-che. Il nuovo è 
ludo vero, il vero non è che il nuovo, 
diceva la nuova filosofia dialettica che 
.Mazzini ignorava, ma di cui il -uu istinto 
moderno ^appropriavo quest'intuizione 
oscura, che riduceva 11 reale a creazione. 

(Fera nella reazione un motivo di vero, 
un'istanza roniro i vuoti pomposi e le 
4!-trazioni del materialismo : istanza fan- 
gu-a che conveniva maneggiare senza pau¬ 
ra ili sporcarsi, -terrò di, vacca con cui 
il piineLtìcre fa il lievito» e che Mazzini 
catturò al servizio della -ua pura, sfolgo¬ 
rante idealità. I na colonna di fuoco non 
ha paura del combustìbile chtessa arde* 

Anche nel campo sociale, il program¬ 
ma mazziniano -i allontanava dalle vec¬ 
chie scuole liberali, e si annetteva pron- 
tamento — come ha dimostrato Salve- 
mini il programma dell' c égli se > 

-anrimontami, u^ciia fuori solo allora ai 
'oli di Luglio, e Ini conglobava nell'idea 
deir.fsiorrozrone. dclTEtcrin, dell'Agape, 
\| momento in cui nacque, il program¬ 
ma drll.i Giovine Italia ri trovava al 
punto più estremo, più moderno del so- 

nWhHif) europeo : per intenderci, romr 

r Marx 
bi-ngiia 

dimenticare che rbiamò cosi anche Sai ut* 


ehi ilice--e oggi collettivismo. 
(Ili.min borghese Ala zzi ni* non 


Simon, costringendo Engels a rettificare 
nel terzo Capante, a dichiarare clic nel- 
l'intenzione di Marx SfllnuSimori era «1- 
Favan guardia socialista nel >uo tempo- 
Inolire la polemica antìmazzininna dì 
Marx è posteriore al 18, data in cui il 
mazzinianesiitio cessa di avere l'iniziativa, 
e col semplice rimanere immobile perde 
la sua natura, in vecchia : ira scuro quindi 
questo punto, che er.ee dallo scopo di 
quest'articolo, Del reno, il mazziniane- 
rimo raggiunse strati popolari non tor¬ 
cati dalla Carboneria, si rivolse agli ope¬ 
rai srrissc i Doveri delFuomo^ trovò 
seguaci e martiri tra il popolo ; chè in 
verità, pur non essendo mai la chistc un 
« primuin » nè un assolino, un cambi"» 
di classe corrisponde >emprc tendenzial¬ 
mente a un’innovazione d'idea : non ve¬ 
diamo noi oggi il ronccito di proletario 
approfondirsi e integrarsi in quello di 
lumpenproletariat, di disoccupato, o per 
dirla con Dall iste!li. di fuoriclasse ? 

I due poli del mozzininnc*imo sono 
Pensiero e /Lione, non -eparati r ma in 
si 111 Ciri. Pensiero, cioè teoria complessa, 
non facile, nuova, scandalosa. Tutte le 
teorie realmente rivoluzionarie al loro 
apparire hanno follo scandalo, Marx non 
fu accurato ili feudalesimo ? !/emigra¬ 

zione -i scandalizzò dì Mazzini. < hi era 
questo ragazzetto clic ri gettavo dietro le 
quitte rinqiiaiii anni di generose lotti 1 - 
Chi era questo ingenuo che parlava d'ini- 
iatìva nel nm me irlo più basso della storia 
italiana* non capiva In polìtica estera, 
non apprezzava le forze straniere* anzi 
cosmopolite ? La parola che venne pro¬ 
nunziata ripetutamente fu quella dì rea¬ 
zionario, dì € prete %. Tutti i risucchi 
mera meni e poi ilici del caltoJictemo na- 
se a sii nelle vene de Uteri rat Lo radicali-ino 
ribollivano d'indignazione al Tappa ri re di 
un accento vera meni e religioso, cioè in- 
centrato nella coscienza ispirata c nel- 
r.i-Miriaziom- iniziatrice, trascendente di 
fronte alla mera politica ed economia 
benché ria in costanza la vera immanenza* 
ìl nocciolo dell'uomo, la sua contini rii 
quotidiana più gratuita e più diffìcile. 
Pareva inoltre evidentissimo che la lo*‘a 
nella sua immensa difficoltà richiedesse 
Fiinionc sili programmi più larghi* sulle 
parole più generiche di libertà, ugna- 
gManza, ecc* Che co-a non pare eviden¬ 
ti s-imo ai cervelli deboli e antiquati ? 
In realtà que si'evidenza è smentita da 
tutte te nulcnlielle rivoluzioni, che par¬ 
tono sempre da parole nuove, complesse. 
r d.t ititran-igenti cimlrappori^ioni nel 
seno tirile pieredenti rivoluzioni : In ciò 
il m.i/riniam'rimo dà la inano a tulli i 
inovimeuti rivoluzionari d'ogni epoca* dal 
delle origini, salvo certe rivoluzioni 


centro americane ;t cui LtisSU a ragione 
riKni:i il nome di rivoluzioni. Itele unio¬ 
ne generica non era che un aspetto in¬ 
conscio d'un atteggiamento politico, del 
fiancheggiamento tecnico a una compa¬ 
gine statate esistente, praticalo a spese 
dette propria autonomia c del fermento 
di futuro * era la coiuinuaziuiic sul piano 
dette idee del dìsastróso calcolo sul Fin¬ 
ire vento. La scappatoia, la porta dipinta 
consisteva ancora, sempre, nella rimhiori 
ron ta vita dei paeri Ospitali in cui pa¬ 
reva di continuare a vivere dei vecchi 
problemi, e in cui la passività, la rinun¬ 
zia al proprio purio ideate di battaglia. 
Tollera di un'iniziativa altrui, prendeva 
solisi tea mente l’aspetto del cosmopoliti- 
smo. E critici dì Mazzini credevano te 
proprie' idee più rivoluzionarie* più gio¬ 
vani. perchè nate prima : che è la com¬ 
movente illusione degli anziani. Essi tro¬ 
vavano inutile, oscura, la teoria su cui 
Mazzini rigorosamente ìn>i,rieva s mentre 
r'era a di-posizione iuta verità facile, 
elerua, cioè nata nel .secolo precedente ; 
rd erari portati non ^enza stoica nobiltà 
ad alleggiare la lolla rivoluzionaria co¬ 
me una contrapposizione immobile dì 
lumi c (Tornirmi!temo, d'una libertà os¬ 
mi luta e d'una reazione sempre rimile a 
M* stessa, negando il ^niso ri urico c dia* 
leltico del nuovo acculo* e invero delle 
gioventù (Fogni -eeoln, che “i reclutano 
tempri* pre-so il iiciuieo, E come contro- 
parlit; alla mancanza d'idrr nuove, cioè 
nate da una stretta poh-urica odiernissi¬ 
ma, c'era il programma l. il desidèrio 
detrazione pura, senza pensiero r senza 
.Kiiononiìa, altro infecondo arbitrio de¬ 
si inalo a -gonfiarci alla prima pioggia, 
e a cui te formula mazziniana di Penderò 
e Azione ri oppose i iilra nri pente mente 
anche nei momenti dì guerra in alto, 
l/attivì>mo mazziniano fu tale solo al ser¬ 
vizio d'una bandiera definita, nuova. 


valido anche nel caso che l'intervento ci 
fosse riato. E ciò è lauto più grave per 
G. L., ditte te intuizioni uniisanziouiste 
di Rovelli, d'un uomo nell* cui casa 
Mazzini mori* e che non per nulla fondò 
con un pugno d'uomini Tunica movi* 
mento posteriore al fascismo c per ciò 
rie sso capace di vii.i* impegnato a svi¬ 
lupparsi. I.riferiiifateismo è l'eterno sorpre- 
ra* K--i> c sorpresa perfino da una cosa 
cori secolare e storica come.,, la Giovine 
Italia ! A esser sinceri, noi antifascisti 
tutti senza eccezione (partili, se non sìn¬ 
goli) saremmo tentati di dire, come quel 
contadino davanti a una giraffa, che essa 
è impossibile, non esistila, non italiana. 
La difficoltà consiste per tutti nella ri¬ 
fui (aura a uscire dal mero piano politico, 
nella convinzione che ciò sia impossìbile, 
fantastico, o (incredibile a dirsi 1) inge¬ 
nuo. Dovrà rimaner solo Iteriti fa ^cirino 
* sorprenderai di ciò che succede oggi 
iti Germania, in Europa, a sorrìdere del¬ 
la travolgente religione dell'Anticristo 
che lo schiaccia a rifugiarsi per dispe¬ 
rato nelle braccia democratiche del Pa¬ 
pa ” 
suo 


f Di che aìuio popone esser a questo 
compito le c democrazie » vecchie 


Compagni aiiiìf.i cisti* che Mazzini, a 
por/ti mesi dalla rivoluzione di Luglio 
e dal famoso non intervento, si mettesse 
risolutamente -u una nuova strada, fu 
cosa d'inaudito genio rivoluzionario, Che 
noi ani ibis ri rii* a oltre mi -ecolo di di* 
rianra, h»-rimo ancora irretiti nelle illu¬ 
siti ni degli interventi* e vergogna* è rea* 
, xionari»ino» Non perché si ria sbagliali 
ima profezia : ne--uno ha l'obblìgo ili 
f.it il profeta. Non per die noi non sì 
abbui il durino daniesro d'intervenire in 
armi eoniro la pmria e di entrare in 
mille vagoni piombati n m». La nostra 
colpii mustele nella mancanza d'un no¬ 
stro contenuto rii peri ore alte politica, 


di tomài imi, di tanti secoli ? Credete 
clic, anche alFinterno, se si riuscire ogni 
-eli ima na* in mille centri d'Italia e Iter- 
mania, a distribuire mille mani ferii di 
libertà* uguaglianza, fraternità, civismo, 
pane* pace, viva il Papa, ere., il fascismo* 
il uazhtiio sì sentirebbe minacciato e la 
sua poderosa propaganda non rimediereb¬ 
be facilmente ? Credete che, in esilio* 
-e i Carbonari, gli Aitelfi* j Filadelfi* i 
Perfetti e te altre società di tipo ana¬ 
logo, si fossero unite tr.i loro, qualche 
co sa sarebbe cambiato ? Il pensiero e il 
linguaggio di Ma/zìui parve retorico a 
chj credeva azione < di buon senso » 
affrontare ìl diluvio con ì'ombrello. men¬ 
tre proprio la retorica dellombrcllo è 
te più esagerata, perche è costretta a 
negare il diluvio. 

Nè ri creda che Fani i fa scisma ria in¬ 
feriore nel campo pratico al piccolo 
gruppo d'uomini clic costituirono te Gio¬ 
vine Italia nel suo grande periodo, nei 
di ciotto anni dopo il non intervento ; 
anzi è mollo superiore per vastità d'ini* 
prc i\ nel numero dei martiri* nel sangue 
versalo, nel sacrifizio personale ili capi 
imi imeni icabilì. Invero Fazione citeriore 
della Giovine Italia in! periodo soprad¬ 
detto fu modestissima =c guardala con 
occhio 'tati-tiro ; mia spedizione finita 
in burla al confine* qualche congiura 
abortita, alcuni arre-li a doni tei'io* psiche 
■-ondaime. la tempesta del dubbio* Maz¬ 
zini slesso che per qualche tempo perde 
i contatti epistolari, ta morte dei Bau- 


dim. rinlllaibnc di Girtt>«ldl l nJ 
btlli ma modetti fitti d'ina* in America 
IU.11 si possono riallacciare alla società 
mazziniana : erro all ingrosso il bilancio, 

LàmliLiscìtmo conosce fatti Len più va¬ 
ste* eppure non riesce a crearci un < ino* 
melilo > di ampia portata, non ho vibra* 
/.ioni profonde nella gioventù italiana 
benché questa conosca perfeliamcnte « 
-Ui' parole d'orttinc. e la ?ua grandezza 
è luti a nei -iarrìlizi eompiuli, il rhe tnettn 
ili cauta la responsabilità dei rapi. Fer¬ 
rile ques-to stalo di co^c f 

La Carboneria c affini, nel '21 e nel 
f 3L fece due rivoluzioni, a Napoli e hi 
Emilia* mise in piedi degli eserciti e dei 
governi rivoluzionari ; mentre te Giovi¬ 
ne Italia non riuscì nemnaenio a iniziare 
unii rivoluzione e fallì tulli i suoi tenta* 
li vi* Eppure gli >loticì ^cno unanimi nel 
rilevarne il profondo .lignificato c lutto il 
Ri^orginienio ne tlipende* da Gioberti 
rbe usci dal suo grembo a Cavour con¬ 
tartelo al l'unità in orticolo mortiti. Con 
poibi affigliati, con pochi Mimo gocce "di 
sangue, en»a potè agire con tanta profeti* 
dita c 1 mtiinoso interesse nel cuore de¬ 
gli italiani* riutet ad o^cr visìbile nell» 
-uà novità alte gioventù della peni tote, 
i poeti la videro aleggiare come uno 
presenza &ui monti e mari del l'Italia in¬ 
tera* e dopo un »eeolo è tuttora un'tepL 
razione. Perchè ? Perché era untevan* 
guardia* un levarne di vita* mentre te 
rivoluzioni Carbonare hanno un po' 1 at- 
mosterà dì certe rivoluzioni centroame* 
ricane e furon de^c^iIle con colori d'ope- 
reità dagli sicari storici loro contemito- 
ranci. trattandosi in realtà di postumi 
iiel!n grande età precedente, che solo dal 
punto dì vista di quell'età posson rs»er 
raccontati nella loro nobile prospettiva. 

Compagni dì G. L., la Giovino Italia 
nacque IN te anni dopo l'inizio delia 
reazione. Essa fu l'avanguardia assoluta 
per 18 anni a venire. Se e*sa può ser¬ 
virci d'augurio, se nei numeri c'è un 
< oincn », noi abbiamo tempo ancora* 
anzi il nostro tempo viene ora. Ciò che 
iì è sembrato un dimtro diplomatico^ 
può esiere un'immensa fortuna, perche 
Ini sgonfialo per sempre le vecchie illu* 
rioni politiche* ha «osi il aito una fosca 
realtà a una più fosca ipocrisia* ha *gom¬ 
brato te strada u una costruzione nuova* 
Tunica che posta affrontare l'era fasciala 
con un respiro storico moni ente so. Noi • 
possiamo guardare alte Giovine Italia 
senza paure imitative, perchè essa è ab- 
Mattanza lontana, separata da noi dallo 
spazio storico socialista e comunista ora 
mesì-oin crisi capillare dal f a * eterno e 
liazionahocialìsmo. Nulla della Giovine 
Italia resta in piedi per noi in senso 
letterale* ma solo in senso storico, come 
il medioevo per Marx* e nulla sarebbe 
più nniimazziniauo che una risurrezione ; 
l'Unità geografica* per esempio, non A ò 
più un problema per noi, sostituita dii. 

I Autonomia di Magrini, in cui fermen¬ 
tino implicazioni e possibilità teoriche 
di vasta portata moderna. Tutte le rivo¬ 
luzioni hanno guardato a un modelte 
lontano, che ha aiutalo l’espressione è v 
te loro assoluta originalità ; cori» -; 
esèmpio, te rivoluzione Iran eoa e tot 
Tocchio a quella puritana d'olire ì __ 
colo prima, ai club protestami, alte deca¬ 
pi unione del re Carlo L, al predoini trio 
del l'esercito con Cromwell. La Giovine 
Italia, più che il nostro precedente* è 
b nostra parabola, una macchia sul muro 
tu cui sì leggono figure straordinarie ; 
e voi siete troppo intelligenti per non 
esservi accorti fin dal principio che io 
parlo di suocera perchè nuora intenda ! 

Quotar tirala re io che non si decide u 
finire* non è che un contributo alla ur¬ 
gente, sacrosanta proposta che Lami c 
Vasco, in dialogo con me* Hanno messo 
all'ordine del giorno del movimento. 
iJ'iniziarc un'inno va rione teorica profon¬ 
da, meditala, non affrettata ; quasi un 

* prologo in cielo », nel cielo storico, 
davanti a una c Teoria dell a ni ite Mri sino a 
che rio scrìvendo a integrazione dèlia 

* Teoria delFincUrrezionc » di Lu^su (te 
quale, tra parentesi, dice giusto della de* 
boiczza insurrezionale dì Mazzini* ed è 
originale perchè derivata di fatto dal- 
Fespcricnza tattica e morale della guerra 
matrice dèi fascismo). 

Mi duole che un corollario di questa 
teorìa implichi la necessità di*** artìcoli 
lunghi, e no chiedo con viva istanza agli 
amici, e ne do 1 per conto raio,„ l'csevn- 
pio il Non rate per techerzo : tutti t 
giornali innovatori -- ricordo ifinote^io- 
ne Liberala VOrdine Nuova, Vlskra M te 
Giovine Italia — quasi sordi agli inte¬ 
ressi di politica estera, non avevano pau¬ 
ra degli artìcoli teorici innovatori. Maz¬ 
zini e Lenin possono parere intransigenti 
e quasi grafomani nel proclamare Tesi* 
genzn pregiudiziale d'un orientamento 
teorico rigoroso* ciò che Mazzini chia¬ 
mava « principi! » c Lenin < teUcmiura », 
cioè teoria rivoluzionaria* Lenin aveva 
olle spalle Marx, non ancora passato nei 
fatti e quindi ancora attuale, mentre 
Mazzini doveva iniziare ad un tem^o 
pensiero e azione, c te nostra rituazlono 
è piuttosto sìmile alte sua* Mentre mi 
ricordo, aggiungerò qui che te Giovine 
ila] im e i suoi giorni li cambiarono nomi 
iti cambiar d'ogni situazione* e solo per 
brevità ho sottaciuto questa nomelie!atti- 
r.* : da Malta Nicola Labri/L fin N dai 
1836* di fronte alla prima crisi e 1,1 !“ 
r tempesta del dubbio insisteva per 
un radicale cambio di nomi c iForguniic- 
/azione* coere ut cruente coi principi mo¬ 
dernisti ed espressivi del mazzinianesi- 
mo : non è un caso che un Rosselli di¬ 
resse qualcosa di simile nei primi nu¬ 
meri di questo giornale, come pure Tiri-, 
timo convegno presieduto da lui. Ma dò 
che importa soprattutto c essere teorica¬ 
mente rigorori, coraggiosi, dire a voce- 
ulta ciò che non ci sfugge quando stem 
ralb vivere in una solidarietà mentale 
ulta, gratuita e longanime come l'atnici- 
zìa che sì stabilisce in certi momenti 
unici della nostra grama vita* usare le 
«Ostro attitudini differenti, integrarci In 
mancanza, in attesa d un Mazzini ignoto 
riie balzi fuori dalla gioventù italiana, 
chiamare tutto tWifascìsmo a collabo- 
rare a questa discussione da cui potrà 
uralre il nostro messaggio* il segno c il 
m pillo della nuova Sigla. 


■pino 


Le Gérant: Marwl CHARTRA 
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